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MILANO, 9 NOVEMBRE 2017 

 

UNICREDIT: RISULTATI DI GRUPPO DEL 3TRIM17  

TRANSFORM 2019 GENERA RISULTATI TANGIBILI 

 

UTILE NETTO RETTIFICATO A €838 MLN IN RIALZO DELL’87 PER CENTO A/A, CONFERMANDO L’ANDAMENTO 

SOSTENUTO DEL BUSINESS A LIVELLO DI GRUPPO 

DINAMICHE COMMERCIALI SOSTENUTE GRAZIE AL RILANCIO DELLA RETE. DA INIZIO ANNO: NUMERO DI 

CLIENTI IN CRESCITA DI 423.0001
 ED EROGAZIONE DI NUOVI PRESTITI PER €52 MLD. 9M17 VS. 9M16: 

CRESCITA DELLA RACCOLTA GESTITA PER €15,3 MLD (+7,8 PER CENTO) ED INCREMENTO DELLE 

COMMISSIONI PER €261 MLN (+5,5 PER CENTO) 

EVOLUZIONE DEL MODELLO OPERATIVO AD UNO STADIO PIÙ AVANZATO RISPETTO A QUANTO PREVISTO A PIANO, CON IL 

59 PER CENTO DELLE CHIUSURE DI FILIALI E IL 51 PER CENTO DELLE RIDUZIONI DI ORGANICO GIÀ CONCLUSE. COSTI 

TOTALI PER IL FY17 ATTESI DI POCO INFERIORI ALL’OBIETTIVO DI €11,7 MLD  

RIDOTTO COSTO DEL RISCHIO (COR)  A 53 PB. COR PER IL FY17 STIMATO TRA 55 E 60 PB. PERDITA ATTESA STABILE 

SIA PER I CREDITI ESISTENTI CHE PER QUELLI DI NUOVA EROGAZIONE, ENTRAMBE IN RIDUZIONE DI 1 PB TRIM/TRIM, E 

RISPETTIVAMENTE PARI A 38 PB E 34 PB, SOSTENUTE DA UNA RIGOROSA DISCIPLINA DEL RISCHIO 

CET1 RATIO FULLY LOADED ELEVATO E PARI A 13,81 PER CENTO NEL 3TRIM17, GRAZIE ALLA CESSIONE DI PIONEER E 

ALLA GENERAZIONE DI UTILI 

GRUPPO UNICREDIT  

RISULTATI 

3TRIM17 

 RICAVI A €4,6 MLD (-8,5 PER CENTO TRIM/TRIM, -3,9 PER CENTO A/A), PER EFFETTO DELLA 

STAGIONALITÀ DEL 3TRIM17 E DEL CALO DEL TRADING DOVUTO AD UNO SCENARIO DI SETTORE NON 

FAVOREVOLE 
 MARGINE DI INTERESSE A €2,5 MLD (-2,4 PER CENTO TRIM/TRIM AL NETTO DELLA COMPONENTE NON 

RICORRENTE DEL 2TRIM17 NEL COMMERCIAL BANKING GERMANY PARI A €90 MLN), CON IL CONTRIBUTO 

POSITIVO DEI TASSI SUI DEPOSITI E DEL TERM FUNDING PARZIALMENTE COMPENSATO DAGLI EFFETTI 

DERIVANTI DAL CALO DEGLI SPREAD E DEI VOLUMI MEDI DEI PRESTITI. PREVISIONE PER IL 2017 

CONFERMATA A €10,2 MLD   
 

 COMMISSIONI A €1,6 MLD, IN CALO DEL 7,9 PER CENTO TRIM/TRIM PER EFFETTO DELLA STAGIONALITÀ E 

IN RIALZO DEL 4,2 PER CENTO A/A GRAZIE ALLE COMMISSIONI DA SERVIZI DI INVESTIMENTO E 

TRANSAZIONALI 
 

 COSTI OPERATIVI IN ULTERIORE RIDUZIONE A €2,8 MLD (-1,6 PER CENTO TRIM/TRIM, -4,3 PER CENTO 

A/A) GRAZIE ALLE MINORI SPESE DEL PERSONALE. RAPPORTO COSTI/RICAVI (C/I) AL 60,5 PERCENTO 

(+4,2 P.P. TRIM/TRIM, -0,3 P.P. A/A) 
 

                                                      

All’interno del documento, i dati riferiti al 2016 e 2017 sono stati riclassificati per gli effetti del consolidamento derivanti dalle commissioni infragruppo nei confronti 
delle società Bank Pekao e Pioneer, classificate come detenute per la vendita ai sensi dell'IFRS5. 
1Calcolati come differenza tra il numero di clienti ad inizio periodo e quelli a fine periodo. 
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 RETTIFICHE SUI CREDITI A €598 MLN (+6,0 PER CENTO TRIM/TRIM, -38,8 PER CENTO A/A) E COSTO DEL 

RISCHIO (COR) A 53 PB 

 

 UTILE NETTO IN AUMENTO DELL’87 PER CENTO A €838 MLN NEL 3TRIM17, RETTIFICATO PER LA 

CESSIONE DI PIONEER (€2,1 MLD) E PER UN COSTO NON RICORRENTE DI €80 MLN REGISTRATO NELLA 

NON CORE
2
, SOSTENUTO DAI PRIMI RISULTATI DI TRANSFORM 2019. I PRINCIPALI CONTRIBUTORI SONO 

STATI CEE, CIB E COMMERCIAL BANKING ITALY. UTILE NETTO CONTABILE A €2,8 MLD  
 

 ROTE RETTIFICATO AL 6,8 PER CENTO
3
  

RISULTATI 

9M17 

 RICAVI A €14,8 MLD (-2,7 PER CENTO 9M/9M), CON IL MARGINE DI INTERESSE A €7,7 MLD PER 

EFFETTO DEI RIDOTTI TASSI DI INTERESSE. SOLIDO CONTRIBUTO DELLE COMMISSIONI A €5,0 MLD, 
SOSTENUTE DALLA CRESCITA DELLA RACCOLTA GESTITA (ASSET UNDER MANAGEMENT - AUM). RICAVI DA 

ATTIVITÀ DI NEGOZIAZIONE A €1,4 MLD   
 

 COSTANTE ATTENZIONE AI COSTI OPERATIVI, IN RIDUZIONE DI 3,8 PER CENTO 9M/9M A €8,6 MLD ED UN 

MINOR RAPPORTO COSTI/RICAVI IN MIGLIORAMENTO AL 57,9 PER CENTO DAL 58,6 PER CENTO DEI 9M16 
 

 RETTIFICHE SU CREDITI IN CALO A €1,8 MLD (-30,1 PER CENTO 9M/9M) CON MINOR COSTO DEL RISCHIO 

A 54 PB  
 

 UTILE NETTO A €3,0 MLD NEI 9M17, RETTIFICATO PER LE CESSIONI DI BANK PEKAO E PIONEER E PER 

UN ONERE STRAORDINARIO DEL SEGMENTO NON CORE NEL 3TRIM17. UTILE NETTO A €4,7 MLD 

GRAZIE AL BUON CONTRIBUTO DI TUTTE LE DIVISIONI 
 

 ROTE RETTIFICATO IN MIGLIORAMENTO AL 7,8 PER CENTO NEI 9M17 RISPETTO AL 4,2 PER CENTO 

DEI 9M16 

CAPITALE 
 ELEVATO CET1 RATIO FULLY LOADED A 13,81 PER CENTO NEL 3TRIM174

 GRAZIE ALLA VENDITA DI 

PIONEER E ALLA GENERAZIONE DI UTILI  

 LEVERAGE RATIO FULLY LOADED AL 5,42 PER CENTO NEL 3TRIM17 

QUALITÀ 

DELL'ATTIVO 

 PROSEGUIMENTO DELL'ATTIVITÀ DI DE-RISKING, CON RIDUZIONE DEI CREDITI DETERIORATI
5
 LORDI A 

€51,3 MLD NEL 3TRIM17, IN CALO DEL 31,5 PER CENTO A/A E DEI CREDITI DETERIORATI NETTI A €22,3 

MLD, IN LINEA CON IL RAGGIUNGIMENTO DEL TARGET DEL 2019 PARI A €20,2 MLD 
 RAPPORTO TRA CREDITI DETERIORATI LORDI E TOTALE CREDITI IN MIGLIORAMENTO AL 10,6 PER CENTO 

NEL 3TRIM17 DALL’11,0 PER CENTO NEL 2TRIM17 E RAPPORTO TRA CREDITI DETERIORATI NETTI E 

TOTALE CREDITI AL 5,0 PER CENTO NEL 3TRIM17 DAL 5,1 PER CENTO NEL 2TRIM17 
 SOLIDO RAPPORTO DI COPERTURA DEI CREDITI DETERIORATI IN AUMENTO AL 56,5 PER CENTO NEL 

3TRIM17, DAL 52,2 PER CENTO NEL 3TRIM16 

TRANSFORM 

2019 

 TUTTE LE AZIONI DETERMINANTI PER IL RAFFORZAMENTO DEL CAPITALE SONO STATE COMPLETATE CON 

SUCCESSO. A LUGLIO, SI È CONCLUSA LA CESSIONE DI PIONEER CON IMPATTO POSITIVO SUL CAPITALE DI 

84 PB 
 PROGRESSI NELL’IMPLEMENTAZIONE DI TRANSFORM 2019 CONFERMATI DAL MIGLIORAMENTO DEL 

RATING DI UNICREDIT S.P.A. DA PARTE DI S&P A BBB DA BBB- CON OUTLOOK STABILE A FINE OTTOBRE 
 

 ATTIVITÀ DI DE-RISKING IN LINEA CON LE PREVISIONI CON UNA ULTERIORE RIDUZIONE DEI CREDITI 

DETERIORATI SOSTENUTI DA CIRCA €2,4 MLD DI VENDITE NEI 9M17. POSITIVO COMPLETAMENTO A 

LUGLIO DELLA FASE 1 DEL PROGETTO FINO. LA CONCLUSIONE DELLA FASE 2 CHE PREVEDE LA RIDUZIONE 

DELLA QUOTA DETENUTA DA UNICREDIT AL DI SOTTO DEL 20 PER CENTO ENTRO LA FINE DELL'ANNO STA 

PROCEDENDO COME PREVISTO  

 

 LE INIZIATIVE DI CONTENIMENTO DEI COSTI STANNO PROGREDENDO POSITIVAMENTE (REALIZZATO IL 

                                                      
2Secondo l’informativa pubblicata nel comunicato stampa del 1 novembre 2017 “UniCredit conferma che tutti i costi e le spese relativi alla transazione FINO sono stati 
contabilizzati, incluso un costo non ricorrente di €80 mln registrato nella Non Core nel 3trim17”. 
3Rendimento del patrimonio netto tangibile  rettificato (RoTE rettificato): utile netto rettificato annualizzato / patrimonio netto tangibile medio rettificato (escludendo 
AT1 e attività immateriali). Il RoTE rettificato esclude l’impatto netto proveniente dalle cessioni di Bank Pekao (-€310 mln riserva di cambio nel 2trim 17) e Pioneer 
(+€2,1 mld nel 3trim17) e un costo non ricorrente registrato nella Non Core (-€80 mln nel 3trim17). Gli aggiustamenti per l’anno 2016 sono in linea con quanto 
indicato in nota 25. Il RoTE è stato calcolato in linea con il perimetro del Capital Markets Day (CMD) considerando anche le azioni di rafforzamento di capitale e le 
cessioni di Bank Pekao e Pioneer al 1 gennaio 2017. 
4Assumendo dividendi prevedibili calcolati al 30 settembre 2017 pari ad un payout ratio del 20 per cento sugli utili normalizzati, al netto delle cessioni di Bank Pekao e 
Pioneer. 
5Crediti deteriorati: Non Performing Exposures (NPE). Il perimetro dei crediti deteriorati è sostanzialmente allineato alla definizione dell’EBA delle Non Performing 
Exposures (NPE). I crediti deteriorati sono suddivisi in sofferenze, inadempienze probabili e esposizioni scadute deteriorate. 
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59 PERCENTO DEL PIANO DI RIDUZIONI DI FILIALI PROGRAMMATE E IL 51 PER CENTO DELLA RIDUZIONE 

DELL’ORGANICO PREVISTA) 

 

 SONO IN CORSO INIZIATIVE COMMERCIALI STRATEGICHE E LA MODIFICA DEI PROCESSI "END-TO-END" 
 

 COSTI OPERATIVI DEL CORPORATE CENTRE DI GRUPPO IN DIMINUZIONE TRIM/TRIM PER EFFETTO 

DELLA RIDUZIONE DELL’ORGANICO, CON IL PESO RELATIVO SUI COSTI TOTALI DEL GRUPPO IN 

DIMINUZIONE DAL 5,1 PER CENTO DEL DICEMBRE 2015 AL 3,9 PER CENTO DEL 3TRIM17 
 
 

Milano, 9 novembre 2017: il Consiglio di Amministrazione di UniCredit S.p.A. si è riunito in data 8 novembre 
2017 per l’approvazione dei risultati di Gruppo dei 9m17.  

Jean Pierre Mustier, Amministratore Delegato di UniCredit S.p.A., ha commentato i risultati del 3trim17: "In un 
contesto di miglioramento dell'economia europea e di incoraggianti segnali di crescita in Italia, il nostro utile 
netto rettificato è cresciuto dell'87 per cento anno su anno. Tutto questo è a testimonianza che il nostro piano 
Transform 2019 sta generando risultati tangibili e conferma l’andamento sostenuto del business a livello di 
Gruppo. Grazie alle misure decise adottate negli ultimi 12 mesi e al rilancio delle nostre reti, stiamo assistendo 
ad una vigorosa dinamica commerciale in tutte le divisioni, con una crescita di 423.000 clienti e con nuovi 
prestiti erogati per €52 mld dall’inizio del 2017. UniCredit vanta un elevato CET1 ratio fully loaded pari al 13,81 
per cento grazie alla vendita di Pioneer e ad una organica generazione di utili. Il de-risking del bilancio continua, 
con crediti deteriorati netti attualmente pari a €22,3 miliardi, vicini al nostro target di €20,2 miliardi al 2019. Il 
rapporto di copertura dei crediti deteriorati rimane solido al 56,5 per cento. Il ridotto costo del rischio si attesta 
a 53 pb nel trimestre e stimiamo che sia compreso tra 55 e 60 pb per l'intero anno. Il progresso di Transform 
2019, grazie all'impegno di tutti i dipendenti di UniCredit e alla velocità con cui stiamo implementando i 
cambiamenti, è ampiamente confermato dal miglioramento del rating di UniCredit S.p.A da parte di S&P a BBB 
con outlook stabile". 
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AGGIORNAMENTO DI TRANSFORM 2019 

L'implementazione di Transform 2019 sta rispettando i tempi previsti, con il continuo raggiungimento di 
risultati tangibili: 

 Rafforzamento e ottimizzazione del capitale: sono stati completati con successo tutti gli interventi 
determinanti per l’ottimizzazione del capitale, grazie alla cessione di Pioneer nel mese di luglio, che ha 
contribuito con ulteriori 84 pb sul CET1 Ratio Fully Loaded portandolo al 13,81 per cento nel 3trim17. 
Il significativo progresso di Transform 2019 è stato confermato dal miglioramento del rating di UniCredit 
S.p.A. da BBB- a BBB con outlook stabile operato a fine ottobre da S&P. 
 

 Miglioramento della qualità dell'attivo: l'attività di de-risking del bilancio è ancora in corso, con i crediti 
deteriorati lordi in ulteriore calo a €51,3 mld nel 3trim17 da €53,0 mld nel 2trim17. Il profilo di rischio del 
Gruppo è migliorato, il rapporto tra i crediti deteriorati lordi e il totale dei crediti si è ridotto dall'11,0 per 
cento nel 2trim17 al 10,6 per cento nel 3trim17. Nonostante il deleveraging in corso, il tasso di copertura è 
rimasto solido al 56,5 per cento nel 3trim17. Le cessioni di crediti deteriorati lordi sono proseguite nel 
corso del trimestre, raggiungendo €2,4 mld nei 9m17 di cui €1,2 mld nel segmento Non Core. 

I crediti deteriorati netti si sono ridotti a €22,3 mld (-3,6 per cento trim/trim, -37,6 per cento a/a), in linea 
con l’obiettivo di Transform 2019 pari €20,2 mld. Il rapporto tra crediti deteriorati netti e totale crediti si è 
attestato al 5,0 per cento nel 3trim17 (-0,2 p.p. trim/trim, -2,9 p.p. a/a). 

UniCredit conferma che la prima fase della transazione FINO si è conclusa, come già comunicato al 
mercato in data 17 luglio 2017. La seconda fase di FINO sta progredendo in linea con quanto pianificato e 
UniCredit prevede di ridurre la propria quota al di sotto del 20 per cento entro la fine dell'anno. 

 Trasformazione del modello operativo: la trasformazione del modello operativo è ad uno stadio più 
avanzato rispetto a quanto previsto dal piano. Sono proseguite anche nel 3trim17 le chiusure delle filiali, 
con 557 filiali chiuse nell’Europa occidentale da dicembre 2015, corrispondenti al 59 per cento di quelle 
programmate6.  

Durante il trimestre è stata effettuata una ulteriore riduzione dell'organico per 1.223 FTE7, ossia oltre 7.200 
FTE in meno da dicembre 2015, pari al 51 per cento della riduzione pianificata di 14.000 unità entro il 
2019. 

 Massimizzazione del valore di banca commerciale: le iniziative commerciali sono in corso e stanno 
conseguendo risultati positivi:  
 le vendite nette della raccolta gestita in Italia, sostenute dalla partnership strategica con Amundi, sono 

state pari a €8 mld nei 9m17 e sono più che raddoppiate rispetto ai 9m16; 

 il continuo focus verso un approccio multicanale con i clienti è stato supportato da: 

o il numero di vendite tramite canali remoti sulle vendite dirette totali previste8 in Italia ha 

raggiunto 18.6 per cento nel 3trim17, in rialzo del 40 per cento a/a, 
o il numero di utenti online in CEE è aumentato dal 38,2 per cento di giugno 2017 al 39,7 per 

cento di settembre, e 
o il numero di utenti da dispositivi mobili in CEE è aumentato dal 25,8 per cento di giugno 2017 al 

28,3 per cento di settembre; 

 l’ottimizzazione dei processi "end-to-end" prosegue ed è ad uno stadio più avanzato rispetto a quanto 
previsto dal piano: 

                                                      
6Filiali Retail in Italia, Germania e Austria come indicato durante il Capital Markets Day.  
7“Full Time Equivalent" (dipendenti a tempo pieno). Si tenga presente che l'organico FTE di Gruppo è indicato escludendo i) tutte le società che sono classificate ai sensi 
dell'IFRS5 e ii) Ocean Breeze.  
8Calcolato come vendite da remoto (transazioni effettuate tramite ATM, online, mobile o Contact Centre) sui prodotti totali della Banca con un processo di vendita 
diretta.  
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o il completamento della revisione del processo relativo ai primi tre prodotti (conti correnti, carte 
di credito e anticipo fatture), sta apportando risultati tangibili, sia rispetto ai nostri clienti con un 
miglioramento della customer experience, sia per UniCredit,  

o a giugno sono state lanciate modifiche ad ulteriori tre processi (mutui residenziali, consulenza e 
raccolta gestita) che stanno procedendo in linea con il piano, 

o la revisione di due ulteriori prodotti (mutui corporate e carte di debito) è appena cominciata.  

La posizione di leadership di CIB è confermata con il posizionamento al 2° posto nella classifica “Combined 
Loans and Bonds in EMEA in EUR” e posizionandosi nella classifica “Syndicated Loans” in Italia, Germania e 
Austria collocandosi al 1° posto, nella classifica “Syndicated loans in CEE” posizionandosi al 2° posto e al 
vertice della classifica “EMEA All Covered Bonds”, ad evidenza della sua posizione strategica in questi 
segmenti di mercato9.  

 
 Adozione di un Corporate Centre di Gruppo (GCC) snello, ma con potere direzionale: i costi operativi si 

sono ridotti dell’8,6 per cento trim/trim a €110 mln, con una diminuzione di 188 FTE trim/trim. Da 
dicembre 2015 il numero di FTE è diminuito dell’8,8 per cento (-1.534 FTE). Il rapporto tra i costi del GCC e 
i costi totali del Gruppo si è ridotto al 3,9 per cento nel 3trim17 (vs. 5,1 per cento di dicembre 2015) 
rispetto ad un obiettivo del 2,9 per cento al 2019.   

                                                      
9La fonte di tutte le classifiche è Dealogic Analytics, con dati aggiornati al 4 ottobre 2017. Periodo: 1 gennaio - 30 settembre 2017. Classifiche - Syndicated Loans: Italia, 
Germania e Austria per numero di transazioni e valore delle transazioni, CEE per valore delle transazioni; e EMEA All Covered Bonds per numero di trnasazioni.   
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RISULTATI CONSOLIDATI DEL GRUPPO UNICREDIT  

 

I ricavi hanno raggiunto €4,6 mld nel 3trim17 (-8,5 per cento trim/trim, -3,9 per cento a/a) penalizzati dalla 
stagionalità delle commissioni nel 3trim e dal calo delle negoziazioni. I principali contributi ai ricavi sono 
derivati da Commercial Banking Italy, CIB e CEE. Nei 9m17 i ricavi totali hanno raggiunto €14,8 mld (-2,7 per 
cento 9m/9m). 

Il margine di interesse (NII)10 si è attestato a €2,5 mld nel 3trim17 (-5,7 per cento trim/trim oppure -2,4 per 
cento escludendo una componente non ricorrente del Commercial Banking Germany per €90 mln nel 2trim17, -
3,5 per cento a/a). A livello trimestrale, la riduzione dei tassi sui depositi (+€28 mln) ed il minor costo del term 
funding (+€7 mln) hanno parzialmente compensato le minori dinamiche dei crediti (-€11 mln per riduzione dei 
volumi medi e -€53 mln per la compressione dei tassi applicati alla clientela) ed i maggiori volumi dei depositi 
(-€3 mln). L’evoluzione delle dinamiche commerciali del margine di interesse a/a è stata sostenuta dal term 
funding e dalla riduzione dei tassi sui depositi. Il minor contributo proveniente dal portafoglio di investimento e 
dalle attività di mercato/tesoreria (-€56 mln trim/trim, -€135 mln a/a) è stato dovuto principalmente dal 
riposizionamento del portafoglio BTP verso una duration più breve e reinvestimenti rallentati. Le previsioni per 
il margine di interesse sono confermate a €10,2 mld nel FY17. 

Il margine percentuale di interesse11 è sceso dall’1,38 per cento del 2trim17 all’1,35 per cento del 3trim17. 

I crediti verso la clientela12 hanno raggiunto i €421,1 mld nel 3trim17 (stabile trim/trim, -1,2 per cento a/a). 
Al netto della Non Core, i crediti verso clientela sono cresciuti a €405,5 mld nel 3trim17 incrementati di €1,2 
mld e in aumento di €2,2 mld prima della riclassificazione di €1,0 mld di crediti come detenuti per la vendita 
nel Commercial Banking Germany. Per il 4trim17 si prevede una maggiore crescita dei crediti verso clientela. 

La raccolta da clientela13 è stata pari a €398,6 mld nel 3trim17 (+0,9 per cento trim/trim, +3,2 per cento a/a). 
Escludendo la Non Core, la raccolta da clientela ha raggiunto €397,6 mld avendo come maggiori contributori 
Commercial Banking Italy con €137,7 mld (+2,2 per cento trim/trim, +7,3 per cento a/a), Commercial Banking 
Germany con €86,3 mld (+3,0 per cento trim/trim, -0,6 per cento a/a) e CEE con €60,4 mld (+1,9 per cento 
trim/trim, +3,9 per cento a/a a cambi costanti).  

                                                      
10Contributo da macro hedging strategy su depositi a vista non naturalmente coperti nel 3trim17 pari a €381 mln, +1,2 mln trim/trim e -10,3 mln a/a.  
11Il margine percentuale di interesse è calcolato come il rapporto tra gli interessi attivi maturati sulle attività fruttifere e gli interessi passivi maturati sulle passività. Il 
valore dell’1,38 per cento nel 3trim17 è calcolato al netto dell’effetto giorni lavorativi e della componente non ricorrente del Commercial Banking Germany per il 
2trim17. 
12I volumi contabilizzati a fine periodo sono calcolati al netto dei pronti contro termine e, per le divisioni, anche delle poste infragruppo. I crediti verso la clientela 
comprensivi dei pronti contro termine sono pari €450,5 mld a fine settembre 2017 (stabili trim/trim, -0,5 per cento a/a). 
13I volumi contabilizzati a fine periodo sono calcolati al netto dei pronti contro termine e, per le divisioni, anche delle poste infragruppo. La raccolta da clientela 
comprensiva dei pronti contro termine è pari a €438,3 mld a fine settembre 2017 (+1,2 per cento trim/trim, -0,6 per cento a/a). 

Euro (mln)

Totale Ricavi 15.190 14.776 -2,7% 4.835 5.076 4.646 -3,9% -8,5%

Costi Operativi -8.898 -8.557 -3,8% -2.940 -2.858 -2.813 -4,3% -1,6%

Rettifiche su crediti -2.621 -1.833 -30,1% -977 -564 -598 -38,8% +6,0%

Risultato netto di Gruppo 1.768 4.672 n.s. 447 945 2.820 n.s. n.s.

Risultato netto di Gruppo rettificato 1.739 3.000 +72,5% 447 1.255 838 +87,4% -33,3%

CET1 ratio fully loaded 10,82% 13,81% +3,0pp 10,82% 12,80% 13,81% +3,0pp +1,0pp

RoTE rettificato 4,2% 7,8% +3,5pp 3,0% 9,5% 6,8% +3,8pp -2,7pp

Prestiti (escl. pronti contro termine)-mld 426 421 -1,2% 426 421 421 -1,2% +0,1%

Crediti deteriorati lordi - mld 75 51 -31,5% 75 53 51 -31,5% -3,2%

Depositi (escl. pronti contro termine)-mld 386 399 +3,2% 386 395 399 +3,2% +0,9%

Rapporto costi/ricavi 58,6% 57,9% -0,7pp 60,8% 56,3% 60,5% -0,3pp +4,2pp

Costo del rischio (pb) 77 54 -22 85 50 53 -32 +3

9M/9M %9M16 9M17 3trim16 2trim17 3trim17 trim/trim%A/A%
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Gli spread della clientela14 si sono contratti a livello di Gruppo di 3 pb trim/trim e di 10 pb a/a, attestandosi al 
2,50 per cento nel 3trim17. Tale riduzione è stata principalmente causata da una diminuzione degli spread 
della clientela in tutte le divisioni ad eccezione di Commercial Banking Austria e CIB. Si prevede un inizio di 
ripresa per i tassi sui crediti verso la clientela nel 2sem18. 

I dividendi e gli altri proventi15 sono diminuiti a €165 mln nel 3trim17 (-10,0 per cento trim/trim, -12,8 per 
cento a/a) a causa del minor contributo da parte delle partecipazioni assicurative e di altre partecipazioni. Il 
contributo di Yapi Kredi è stato di €85 mln nel 3trim17 (stabile trim/trim e -16,7 per cento a/a a tassi di 
cambio correnti; +4,1 per cento trim/trim, +3,1 per cento a/a a tassi di cambio costanti) sostenuto da un 
andamento positivo del margine di interesse e dall’ottimizzazione dei costi. I dividendi e gli altri proventi hanno 
raggiunto €518 mln nei 9m17 (-25,5 per cento 9m/9m).  Il contributo di Yapi Kredi è stato di €262 mln nei 
9m17 (-18,3 per cento 9m/9m a tassi di cambio correnti, -1,1 per cento 9m/9m a tassi di cambio costanti), in 
miglioramento del +7,7 per cento a cambi costanti escludendo l’impatto della cessione della partecipazione in 
Visa Europe nel 201616.  

Le commissioni si sono attestate a €1,6 mld nel 3trim17 in calo del 7,9 per cento trim/trim e sono state 
influenzate dalla stagionalità del 3trim e sono aumentate del 4,2 per cento a/a grazie all’andamento positivo 
delle commissioni da servizi di investimento e da servizi bancari e transazionali. In particolare: 

 il contributo delle commissioni da servizi di investimento ha raggiunto €638 mln nel 3trim17, in calo 
rispetto al trimestre precedente (-12,8 per cento trim/trim) per via delle minori commissioni upfront sulla 
raccolta gestita dovute alla diminuzione delle vendite lorde, con una flessione di €3,2 mld a €16,1 mld, e 
alla differente combinazione di prodotti. Le commissioni da servizi di investimento sono aumentate del 
12,2 per cento a/a grazie alla continua trasformazione della liquidità da clientela in raccolta gestita.  

 Le commissioni da servizi di finanziamento si sono attestate a €396 mln nel 3trim17 in calo del 12,0 per 
cento trim/trim a causa della più debole attività sui mercati dei capitali e delle inferiori commissioni da 
finanza strutturata a causa di uno scenario molto competitivo. La rigorosa disciplina della gestione del 
rischio di UniCredit, congiuntamente ad uno scenario competitivo, si è tradotta in una riduzione delle 
commissioni da servizi di finanziamento per 7,5 per cento a/a.  

 Le commissioni da servizi transazionali sono aumentate a €559 mln, in rialzo dell’1,9 per cento 
trim/trim, sostenute a livello trimestrale dai conti correnti e dai servizi di pagamento, in crescita del 5,2 per 
cento a/a. 

Le commissioni totali sono aumentate del 5,5 per cento 9m/9m, a €5,0 mld nei 9m17. 

Le attività finanziarie totali (TFA)17 sono aumentate di oltre €10,1 mld nel trimestre attestandosi a €803,8 
mld al 30 settembre 2017 (+1,3 per cento trim/trim, +3,4 per cento a/a). In particolare: 

 la raccolta gestita (Asset Under Management - AuM) ha raggiunto €211,4 mld nel 3trim17, aumentando 
sia trim/trim che a/a (rispettivamente +€4,3 mld e +€15,3 mld) grazie alla performance positiva di tutte le 
banche commerciali. Le vendite nette hanno raggiunto €13,3 mld nei 9m17 rispetto a €6,3 mld dello 
stesso periodo del 2016. Inoltre, il rapporto AuM/TFA del Commercial Banking Italy è aumentato 
raggiungendo il 36 per cento a settembre 2017 rispetto al 34 per cento a settembre 2016.  

 la raccolta amministrata (Assets under Custody - AuC) ha registrato un aumento a €203,4 mld nel 
3trim17, leggermente superiore per €0,5 mld trim/trim, con un aumento della raccolta amministrata nel 
Commercial Banking Germany. La raccolta amministrata è scesa di €3,6 mld a/a per via della 
trasformazione di AuC in AuM. 

                                                      
14Per spread della clientela si intende la differenza tra il tasso sui crediti verso la clientela e il tasso sulla raccolta della clientela.  
15Inclusi dividendi, proventi da partecipazioni valutati con il metodo del patrimonio netto. Contributo della Turchia su base divisionale. 
16I proventi dalla vendita della partecipazione in Visa Europe ammontavano a €27 mln nel 2trim16. 
17Si fa riferimento alle attività finanziarie commerciali di Gruppo. Sono esclusi gli elementi non commerciali, e.g. Group Corporate Centre, Non Core, Leasing/Factoring e 
le controparti di mercato. I numeri rappresentati sono dati manageriali. 



     
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8 | Pagina 

Resoconto intermedio di gestione consolidato al 30 settembre 2017 – Comunicato stampa 

 I depositi hanno totalizzato €389,0 mld, in aumento di €5,3 mld trim/trim in virtù delle dinamiche 
positive nel Commercial Banking Italy e Germany e di €14,4 mld a/a grazie all’esclusivo network 
commerciale di UniCredit.  

I ricavi da attività di negoziazione18 si sono ridotti a €381 mln nel 3trim17 (-17,6 per cento trim/trim, -20,3 
per cento a/a) a causa di uno scenario di settore non favorevole. I ricavi da attività di negoziazione sono stati 
positivamente influenzati da plusvalenze lorde non ricorrenti sulle cessioni nel CIB (€87 mln) e nel Commercial 
Banking Germany (€39 mln). I ricavi da attività di negoziazione hanno totalizzato €1,4 mld nei 9m17 (-14,4 per 
cento 9m/9m). 

I costi sono stati sotto rigoroso controllo attestandosi a €2,8 mld nel 3trim17, in calo dell’1,6 per cento rispetto 
al trimestre precedente e del 4,3 per cento a/a come risultato del costante impegno sull’efficienza dei costi. In 
particolare: 

 sono stati registrati significativi progressi nella riduzione dei costi del personale in calo a €1,7 mld nel 
3trim17, in diminuzione del 2,3 per cento trim/trim e del 4,8 per cento a/a, e 

 le spese diverse dal personale (Non-HR costs)19 ammontavano a €1,1 mld nel 3trim17, in riduzione dello 
0,4 per cento trim/trim e del 3,5 per cento a/a. 

Il focus sulla efficienza operativa è stato confermato dalla riduzione del numero dei dipendenti, pari a 94.066 in 
diminuzione di 1.223 FTE trim/trim e di 5.117 a/a. Le riduzioni di filiali sono in linea con quanto pianificato, con 
una diminuzione di 134 unità nel 3trim17 a 4.975 (di cui 3.252 nell’Europa occidentale e 1.723 in CEE)20. Il 
rapporto Costi/Ricavi si è attestato al 60,5 per cento nel 3trim17 (+4,2 p.p. trim/trim, -0,3 p.p. a/a). Il controllo 
dei costi è proceduto nei 9m17 con una riduzione delle spese totali pari al 3,8 per cento 9m/9m attestandosi a 
€8,6 mld. Il rapporto Costi/Ricavi si è ridotto di 0,7 p.p. 9m/9m al 57,9 per cento. I costi totali attesi per il 2017 
sono marginalmente inferiori all’obiettivo di €11,7 mld, nonostante la stagionalità del 4trim17. I costi totali 
attesi per il 2019 sono confermati a €10,6 mld. 

Il margine operativo lordo ha raggiunto €1,8 mld nel 3trim17 (-17,4 per cento trim/trim, -3,3 per cento a/a) e 
€6,2 mld nei 9m17 (-1,2 per cento 9m/9m). 

Le rettifiche su crediti hanno totalizzato €598 mln (+6,0 per cento trim/trim, -38,8 per cento a/a) nel 3trim17, 
con un costo del rischio nel trimestre di 53 pb (+3 pb trim/trim, -32 pb a/a). Le rettifiche su crediti si sono 
attestate a €1,8 mld nei 9m17 (-30,1 per cento 9m/9m) con un CoR di 54 pb nei 9m17 (-22 pb 9m/9m). CoR 
per il 2017 è stimato tra 55 e 60 pb. Il target del CoR è confermato a 49 pb per il FY19. 

Il margine operativo netto ha raggiunto €1,2 mld nel 3trim17 (-25,3 per cento trim/trim, +34,4 per cento a/a) 
e €4,4 mld nei 9m17, aumentando del 19,5 per cento 9m/9m, a conferma del sostenuto andamento registrato 
dal business. 

Gli altri oneri e accantonamenti hanno raggiunto €273 mln nel 3Q17 (sopra il 100 per cento trim/trim, +10,5 
per cento a/a) principalmente a causa di (i) maggiori oneri per il rischio sistemico (+€130 mln trim/trim a 
€14921 mln), impattati dal Sistema di Garanzia dei Depositi e dal Sistema Volontario22 in Italia e (ii) un costo 
non ricorrente di €80 mln registrato nella Non Core legato alla completa iscrizione di tutti gli oneri a carico di 

                                                      
18Rettifiche di valore pari a €8 mln nel 3trim17: rettifiche di valore della componente creditizia (‘Credit Value Adjustment’) per -€5 mln, rettifica del valore di funding 
(“Funding Value Adjustment) per +€10 mln e rettifica del fair value (“Fair Value Adjustment”) per +€2 mln. 
19le spese diverse del personale includono “altre spese amministrative”, “recuperi di spesa”, “ammortamenti, svalutazioni e rettifiche di valore su immobilizzazioni 
materiali e immateriali”. 
20Filiali al perimetro del Capital Markets Day. Per il numero di filiali secondo vista regolamentare consultare la tabella “UniCredit Group: Staff e filiali” del presente 
documento. 
21Gli oneri per il rischio sistemico nel 3trim17 includono principalmente il contributo al Sistema di Garanzia dei Depositi e al Sistema Volontario per €151 mln (di cui 
€133 mln in Italia, €8 mln in Germania e €10 mln in CEE)   
22Il 2 agosto 2017 il Consiglio di Amministrazione di UniCredit S.p.A. ha approvato l’aumento del fondo totale del Sistema Volontario per €95 mln, di cui €18 mln in 
relazione a UniCredit Group. Tale impegno si è aggiunto a quello residuo, pari a €76 mln, sottoscritto e non ancora versato in riferimento al Sistema Volontario (uno 
strumento introdotto dal Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi – FITD – per la risoluzione di crisi bancarie attraverso misure di supporto a favore delle sue banche 
aderenti, qualora si verifichino specifiche condizioni stabilite dalla legislazione). Al 30 settembre 2017, l’impegno ammontava a €85 mln, di cui €52 mln già svalutati. 
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UniCredit connessi con la transazione FINO23. Gli altri oneri e accantonamenti si sono attestati 
complessivamente a €871 mln nei 9m17, in calo del 21,2 per cento 9m/9m24. 

Le imposte sul reddito si sono attestate a €181 mln nel 3trim17 (+27,0 per cento trim/trim, -34,5 per cento 
a/a) e a €543 mln nei 9m17 (-13,8 per cento 9m/9m). 

L’utile da attività operative in dismissione è cresciuto a €2,1 mld nel 3trim17 e si è attestato a €2,2 mld nei 
9m17, principalmente grazie all’effetto netto della cessione di Bank Pekao a giugno e di Pioneer a luglio 2017. 

L’utile netto di Gruppo è salito a €2,8 mld nel 3trim17. L'utile netto rettificato per la plusvalenza dalla 
cessione di Pioneer (€2,1 mld) e per l’impatto negativo di un costo non ricorrente registrato nella Non Core si è 
attestato a €838 mln nel 3trim17 (-33,3 per cento trim/trim, +87,4 per cento a/a) con un RoTE rettificato pari 
al 6,8 per cento. Tutte le divisioni hanno registrato una performance operativa positiva, con i maggiori 
contributi alla generazione degli utili derivanti da CEE, CIB e Commercial Banking Italy (con un utile netto 
rispettivamente di €413 mln, €299 mln e €246 mln nel 3trim17). L'utile netto contabile si è attestato a €4,7 
mld nei 9m17 e a €3,0 mld (+72,5 per cento 9m/9m25) rettificato per le cessioni di Bank Pekao e Pioneer e un 
costo non ricorrente registrato nella Non Core nel 3trim17. Il RoTE rettificato si è attestato al 7,8 per cento nei 
9m17 (4,2 per cento nei 9m16). 

QUALITÀ DELL'ATTIVO  

 

I crediti deteriorati lordi di Gruppo si sono ridotti del 3,2 per cento trim/trim e del 31,5 per cento negli ultimi 
dodici mesi, attestandosi a €51,3 mld, con il rapporto tra crediti deteriorati lordi e il totale crediti 
notevolmente migliorato attestandosi al 10,6 per cento nel 3trim17 (-0,3 p.p. trim/trim, -4,5 p.p. a/a).  

La cessione dei crediti deteriorati lordi è progredita nel corso del trimestre, raggiungendo €2,4 mld nei 9m17 di 
cui €1,2 mld nella Non Core. 

I crediti deteriorati netti sono diminuiti a €22,3 mld (-3,6 per cento trim/trim, -37,6 per cento a/a), in linea con 
l’obiettivo di €20,2 mld come indicato in Transform 2019. Il rapporto crediti deteriorati netti / totale crediti 

                                                      
23Secondo l’informativa pubblicata nel comunicato stampa del 1 novembre 2017 “UniCredit conferma che tutti i costi e le spese relativi alla transazione FINO sono stati 
contabilizzati, incluso un costo non ricorrente di €80 mln registrato nella Non Core nel 3trim17”. 
24Riferito principalmente a commissioni di garanzia sulla conversione non ricorrente di imposte differite attive nel 2016. 
25Le poste non ricorrenti nei 9m16 corrispondevano a +€29 mln, essenzialmente riferite ai Deferred Benefit Obligation in Austria, ai costi di integrazione in Italia, ai 
ricavi non ricorrenti di negoziazione, alla plusvalenza realizzata sulla cessione della quota di Visa Europe, al rilascio di accantonamenti su crediti, agli oneri di 
ristrutturazione in Italia e alle commissioni di garanzia relative alla conversione delle imposte differite attive in Italia. 

(milioni di €) Sofferenze
Inadempienze 

probabili

Esposizioni 

scadute 

deteriorate

Totale 

deterioriati

Crediti 

non 

deteriorati

Totale 

Crediti

Situazione al 30.09.2017

Esposizione lorda 29.391 20.486 1.402 51.279 430.314 481.593

incidenza sul totale crediti 6,1% 4,3% 0,3% 10,6% 89,4%

Rettifiche di valore 19.468 9.011 481 28.960 2.124 31.084

in rapporto all'esposizione lorda 66,2% 44,0% 34,3% 56,5% 0,5%

Valore di bilancio 9.923 11.475 921 22.319 428.190 450.509

incidenza sul totale crediti 2,2% 2,6% 0,2% 5,0% 95,1%

Situazione al 31.12.2016

Esposizione lorda 31.799 23.165 1.378 56.342 421.804 478.146

incidenza sul totale crediti 6,7% 4,8% 0,3% 11,8% 88,2%

Rettifiche di valore 20.854 10.021 472 31.347 2.192 33.539

in rapporto all'esposizione lorda 65,6% 43,3% 34,3% 55,6% 0,5%

Valore di bilancio 10.945 13.144 906 24.995 419.612 444.607

incidenza sul totale crediti 2,5% 3,0% 0,2% 5,6% 94,4%
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netti si è attestato al 5,0 per cento nel 3trim17 (-0,2 p.p. trim/trim, -2,9 p.p. a/a) con un rapporto di copertura 
solido in aumento al 56,5 per cento nel 3trim17 (+0,2 p.p. trim/trim, +4,3 p.p. a/a).  

Sofferenze lorde in ulteriore riduzione a €29,4 mld nel 3trim17 (-1,8 per cento trim/trim, -41,3 per cento a/a) 
con un rapporto di copertura pari al 66,2 per cento (-0,2 p.p. trim/trim, +4,8 p.p. a/a). Le inadempienze 
probabili lorde sono scese a €20,5 mld (-5,8 per cento trim/trim, -9,7 per cento a/a) con un rapporto di 
copertura al 44,0 per cento (+0,4 p.p. trim/trim, +10,0 p.p. a/a). Le esposizioni scadute deteriorate si sono 
attestate a €1,4 mld nel 3trim17 (+8,3 per cento trim/trim, -32,0 per cento a/a) con un rapporto di copertura 
del 34,3 per cento (sostanzialmente stabile trim/trim, +6,1 p.p. a/a). 

La Qualità dell’attivo di Gruppo escludendo la Non Core ha mostrato crediti deteriorati lordi in diminuzione a 
€22,5 mld nel 3trim17, con un rapporto tra i crediti deteriorati lordi e il totale crediti al 5,0 per cento e un 
rapporto di copertura del 55,7 per cento. Le sofferenze lorde sono scese ulteriormente a €11,2 mld, con un 
rapporto di copertura del 69,5 per cento. Le inadempienze probabili lorde si sono ridotte a €10,0 mld, con un 
rapporto di copertura del 42,8 per cento. 

I flussi da crediti in bonis a crediti deteriorati hanno registrato un marcato calo da €1,4 mld nel 2trim17 a €1,1 
nel 3trim17. Il tasso di default ha continuato a scendere, attestandosi all’1,1 per cento nel 3trim17 dall’1,3 per 
cento nel 2trim17 a dimostrazione di una rigorosa disciplina nella sottoscrizione e monitoraggio. Il cure rate26 è 
stato pari al 7,0 per cento nel 3trim17 (rispetto al 4,3 per cento nel 3trim16). Le inadempienze probabili 
migrate a sofferenze si sono attestate a €438 mln nel 3trim17, in miglioramento rispetto a €490 mln nel 
3trim16. 

Il Commercial Banking Italy ha evidenziato una dinamica stabile dei crediti deteriorati lordi pari a €9,6 mld nel 
3trim17, con un rapporto tra i crediti deteriorati lordi e il totale crediti al 6,7 per cento e un rapporto di 
copertura del 52,0 per cento. I crediti deteriorati netti ammontavano a €4,6 mld, con un rapporto tra crediti 
deteriorati netti e il totale crediti pari al 3,4 per cento nel 3trim17. Le sofferenze lorde hanno registrato un 
leggero aumento a €4,6 mld (+2,0 per cento trim/trim, +12,9 a/a), mentre le inadempienze probabili lorde si 
sono attestate a €4,3 mld (-0,1 per cento trim/trim, +6,9 per cento a/a) con un tasso di copertura in aumento 
rispettivamente al 65,8 per cento e al 40,6 per cento nel 3trim17.  

I flussi in riduzione verso i crediti deteriorati nel Commercial Banking Italy ammontavano a €643 mln nel 
3trim17, a conferma del miglioramento della qualità dell’attivo. L’andamento positivo del tasso di default è 
stato confermato a 1,9 per cento nel 3trim17, in riduzione dal 2,6 per cento nel 3trim16. La migrazione da 
inadempienze probabili a sofferenze ha continuato a rallentare (21,5 per cento nel 3trim17 rispetto al 23,6 per 
cento del 2trim17 e al 27,8 per cento nel 3trim16).  

La riduzione della Non Core è progredita nel corso del trimestre con i crediti lordi in diminuzione a €32,5 mld 
nel 3trim17 (-€1,3 mld trim/trim, -€23,8 mld a/a) grazie a: i) riclassificazione a Core (€0,3 mld), ii) rimborsi (c. 
€0,1 mld), iii) recuperi (€ 0,3 mld), iv) cancellazioni (€0,5 mld) e v) cessioni (€ 0,2 mld). I crediti deteriorati lordi 
si sono ridotti a €28,8 mld nel 3trim17 (-3,0 per cento trim/trim, -41,9 per cento a/a) e il rapporto tra i crediti 
deteriorati lordi e il totale crediti è passato all’88,7 per cento (+0,8 p.p. trim/trim, +0,6 p.p. a/a). I crediti 
deteriorati netti si sono ridotti a €12,4 mld nel 3trim17 (-3,1 per cento trim/trim, -46,4 per cento a/a) con un 
rapporto tra i crediti deteriorati netti e il totale crediti al 78,0 per cento (+1,3 p.p. trim/trim, -0,2 p.p. a/a). Il 
rapporto di copertura dei crediti deteriorati si è attestato al 57,1 per cento nel 3trim17 (+0,1 p.p. trim/trim, +3,6 
p.p. a/a).  

  

                                                      
26Riclassificazione a posizione in bonis (annualizzati) sui crediti deteriorati all’inizio del periodo. 
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CAPITALE E FINANZIAMENTI 

Le determinanti iniziative incluse nel piano Transform 2019 in combinazione con i risultati positivi registrati a 
livello di Gruppo hanno contribuito al rafforzamento del CET1 Ratio Fully Loaded ad un elevato 13,81 per 
cento nel 3trim17, in miglioramento di 101 pb rispetto al 2trim17. Tale coefficiente comprende il contributo 
positivo della cessione di Pioneer conclusa a luglio (+84 pb trim/trim), della generazione di utili del 3trim17 
(+22 pb trim/trim), della riduzione degli RWA (+8 pb escludendo la cessione di Pioneer) parzialmente 
controbilanciata dall’accantonamento della quota di dividendo previsto e dai pagamenti delle cedole dell’AT127 
(-5 pb trim/trim), dalle dinamiche negative delle riserve (-4 pb trim/trim) e da altri fattori (-4 pb trim/trim). 

E’ atteso un impatto negativo sul CET1 ratio dovuto alle modifiche nei modelli e alla prociclicità per un importo 
compreso tra 30 e 40 pb nel 4trim17, e agli effetti della prima adozione dell'IFRS9 per un importo compreso tra 
38 e 42 pb a gennaio 2018. 

Nel 3trim17, il CET1 Ratio transitional è aumentato raggiungendo il 13,94 per cento, il Tier 1 Ratio 
transitional ha raggiunto il 15,32 per cento e il Total Capital Ratio transitional il 18,19 per cento. Tutti gli 
indicatori superano ampiamente i requisiti patrimoniali28. 

Gli RWA transitional si sono ridotti a €350,0 mld nel 3trim17, in riduzione di €2,6 mld rispetto a giugno 2017. 
In particolare, escludendo €0,6 mld di minori RWA collegati alla cessione di Pioneer, gli RWA di credito sono 
diminuiti di €2,2 mld nel trimestre a seguito dell'evoluzione del business (-€1,8 mld trim/trim, grazie ad un 
miglioramento del mix di portafoglio), degli interventi sul business (-€0,5 mld trim/trim), degli effetti di cambio 
(-€1,4 mld trim/trim principalmente dovuti al deprezzamento della Lira turca e del dollaro americano), e di altri 
rischi di credito (-1,9 mld trim/trim principalmente collegati alle vendite e agli effetti di consolidamento 
derivanti dalla cessione di Pioneer). Tali elementi sono stati parzialmente controbilanciati dalla prociclicità, e 
dai modelli nonché dalla regolamentazione (+€3,4 mld)29. Gli RWA di mercato sono diminuiti di 0,7 mld 
trim/trim grazie anche alla modifica nel calcolo del rischio di cambio. Gli RWA operativi sono aumentati di 0,9 
mld trim/trim a causa di un effetto derivante dalla minore diversificazione a seguito della cessione di Pioneer. 

Il Leverage Ratio Fully Loaded è aumentato al 5,42 per cento nel 3trim17 (+33 pb trim/trim, +93 pb a/a) 
principalmente grazie alla cessione di Pioneer ed al miglioramento del CET1. Il Leverage Ratio transitional si è 
attestato al 5,60 per cento nel 3trim17 (+33 pb trim/trim, +90 pb a/a). 

Alla fine di settembre, il Funding plan 2017 è stato realizzato per c. €16,7 mld. Il TLTRO II complessivo attuale 
risulta pari a €51,2 mld su base consolidata30. 

                                                      
27Assumendo dividendi prevedibili calcolati al 30 settembre 2017 pari ad un payout ratio del 20 per cento sugli utili normalizzati, al netto delle cessioni di Bank Pekao 
e Pioneer. Le cedole su strumenti AT1 pagate nel 3trim17 sono state pari a €34 mln al lordo delle tasse. 
28I requisiti patrimoniali e i buffer transitional del Gruppo UniCredit al 30 settembre 2017 sono: 8,78 per cento CET1 ratio (4,5 per cento P1 + 2,5 per cento P2 + 1,78 
per cento combined capital buffer); 10,28 per cento T1 ratio (6 per cento P1 + 2,5 per cento P2 + 1,78 per cento combined capital buffer); 12,28 per cento Total Capital 
Ratio (8 per cento P1 + 2,5 per cento P2 + 1,78 per cento combined capital buffer). 
29Evoluzione del business: cambiamenti relativi all’evoluzione dei crediti. Interventi sul business: iniziative per la riduzione proattiva degli RWA (ad es. cartolarizzazioni, 
modifiche delle garanzie). Modelli: cambiamenti metodologici dei modelli esistenti o nuovi. Prociclicità: cambiamento nel panorama macroeconomico o nell'affidabilità 
creditizia del cliente. Regolamentazione: cambiamenti nella regolamentazione (es. CRR o CRD). Effetti di cambio: impatto di altre esposizioni in valute estere. 
30Allocazione per Paese: €33,6 mld sono stati assegnati in Italia, € 12,6 mld in Germania, € 4,0 mld in Austria e €0,9 mld in CEE. 
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DATI DIVISIONALI TRIMESTRALI31 

Commercial Banking Italy 

 

I ricavi si sono attestati a €1,8 mld nel 3trim17 (-8,7 per cento trim/trim, -4,1 per cento a/a) e a €5,5 mld nei 
9m17 (-3,7 per cento 9m/9m). In particolare: 

- Il margine di interesse ha contribuito con €907 mln nel 3trim17, registrando una diminuzione dell’1,8 per 
cento trim/trim e del 7,1 per cento a/a causata dal persistere di uno scenario di tassi negativi e una 
continua pressione del mercato sui margini alla clientela. Nei 9m17 il margine di interesse è sceso del 7,5 
per cento, attestandosi a €2,8 mld; 

- il solido contributo delle commissioni ha raggiunto €861 mln nel 3trim17, con una crescita del 3,5 per 
cento a/a grazie all’aumento delle commissioni per servizi di investimento (+12,9 per cento a/a). Le 
commissioni sono diminuite trim/trim per motivi di stagionalità che hanno perlopiù influenzato le 
commissioni up-front da investimenti e servizi di finanziamento. Nei 9m17 si è avuta la conferma della 
solida performance delle commissioni, che si è attestata a €2,8 mld (+4,0 per cento 9m/9m) ed è stata 
sostenuta dall’aumento dei prodotti d'investimento (+7,5 per cento 9m/9m). 

Inoltre la trasformazione della rete distributiva italiana sta mostrando i primi risultati e ha sostenuto 
l’acquisizione di nuovi clienti nel 3trim17 (ca. 260.000 nuovi clienti lordi da inizio anno). 

I costi operativi sono rimasti sotto controllo a €1,1 mld nel 3trim17, in riduzione dell’1,2 per cento trim/trim e 
2,8 per cento a/a. Nei 9m17 sono scesi a €3,3 mld (-3,2 per cento 9m/9m). In particolare, i costi del personale 
sono diminuiti a €626 mln nel 3trim17 (-1,3 per cento trim/trim, -3,9 per cento a/a) per una riduzione di oltre 
700 FTE trim/trim. Le spese diverse dal personale (costi Non-HR) sono state sotto controllo a €108 mln (-3,9 
per cento trim/trim, -1,4% per cento a/a). Il programma di riduzione delle filiali è proseguito con 90 chiusure 
trim/trim. Il rapporto Costi/Ricavi ammontava a 63,0 per cento nel 3trim17 e a 60,4 per cento nei 9m17. 

Le rettifiche sui crediti sono diminuite a €210 mln (-7,7 per cento trim/trim, -12,7 per cento a/a) nel 3trim17 
grazie ad un’attività di monitoraggio disciplinata e alla buona qualità del portafoglio crediti. Il CoR è stato in 
miglioramento a 61 pb nel 3trim17 (-5 pb trim/trim, -9 pb a/a) ed è diminuito a 66 pb nei 9m17.  

L’utile netto del Commercial Banking Italy si è attestato a €246 mln nel 3trim17 con una diminuzione del 24,0 
per cento trim/trim, influenzato anche da oneri per il rischio sistemico più elevati (+€67 mln trim/trim) perlopiù 
relativi al Sistema di Garanzia dei Depositi, registrando però un aumento dell’8,6 per cento a/a. Il Ritorno sul 
Capitale Allocato (RoAC) si è attestato al 9,7 per cento nel 3trim17. La solidità della performance è stata 
confermata anche nei 9m17, con un utile netto in crescita del 6,7 per cento 9m/9m a quota €881 mln e un 
RoAC a quota 11,7 per cento. 

                                                      
31Si prega di considerare che tutti i risultati divisionali, presenti nel paragrafo “Dati Divisionali Trimestrali”, rappresentano il contributo di ogni singola divisione ai dati 
del Gruppo. Si prega di considerare che il ritorno sul capitale allocato mostrato per ogni divisione in questa sezione è calcolato come rapporto tra utile netto 
annualizzato e il capitale allocato. Il capitale allocato è basato sugli RWA calcolati con un CET1 target del 12,5 per cento come da proiezioni di piano, includendo le 
deduzioni per shortfall e cartolarizzazioni. 

Euro (mln)

Totale Ricavi 5.756 5.542 -3,7% 1.835 1.927 1.759 -4,1% -8,7%

Margine Operativo Lordo 2.297 2.195 -4,5% 696 805 651 -6,4% -19,1%

Margine Operativo Netto 1.586 1.516 -4,4% 456 578 441 -3,1% -23,7%

Risultato netto 826 881 +6,7% 226 323 246 +8,6% -24,0%

RoAC 10,4% 11,7% +1,3pp 8,3% 12,8% 9,7% +1,4pp -3,1pp

Rapporto Costi/Ricavi 60,1% 60,4% +0,3pp 62,1% 58,2% 63,0% +0,9pp +4,8pp

Costo del rischio (pb) 70 66 -3 70 66 61 -9 -5

trim/trim%A/A%3trim179M16 9M/9M %9M17 3trim16 2trim17
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Commercial Banking Germany 

 

Nel 3trim17 il Commercial Banking Germany ha beneficiato di due componenti non ricorrenti: 

- una plusvalenza lorda sulla cessione di €39 mln che ha influenzato i ricavi da attività di negoziazione, e 
- un CoR a quota zero per via di riprese di valore. 

L’importo totale dei ricavi è stato di €660 mln nel 3trim17 (-9,7 per cento trim/trim, +10,6 per cento a/a) e 
€2,1 mld nei 9m17 (+12,7 per cento 9m/9m). In particolare il margine di interesse è ammontato a €390 mln 
nel 3trim17, quasi invariato trim/trim escludendo €90 mln di componente positiva non ricorrente nel 2trim17. 
Il margine di interesse è aumentato del 4,4 per cento a/a e del 10,6 per cento nei 9m17 raggiungendo €1,3 
mld.  

Le commissioni sono ammontate a €178 mln, diminuendo trim/trim e a/a influenzate da una minore domanda 
di credito per prodotti di finanza strutturata per motivi di stagionalità. I volumi della raccolta gestita sono 
aumentati del 2 per cento trim/trim raggiungendo €28 mld nel 3trim17. 

Il numero di nuovi clienti lordi è stato pari a ca. 37.000 da inizio anno. 

I costi operativi sono scesi a €454 mln nel 3trim17 (-1,8 per cento trim/trim, -4,4 per cento a/a). L'organico si è 
ridotto di 200 FTE trim/trim al netto dell’assunzione di 150 nuovi tirocinanti nel 3trim17. Il rapporto 
Costi/Ricavi si è attestato al 68,8 per cento nel 3trim17, migliorando del 10,8 p.p. a/a e di 3,4 p.p. trim/trim con 
l’esclusione della componente non ricorrente che ha influenzato il margine di interesse nel 2trim17. Il risparmio 
in termini di costi è continuato nei 9m17, a quota €1,4 mld (-3,1 per cento 9m/9m). 

Le rettifiche sui crediti sono state pari a €0 mln nel trimestre e il CoR è sceso a 0 pb nel 3trim17 (-16 pb 
trim/trim, -10 pb a/a) a causa di alcune riprese di valore. Nei 9m17 le rettifiche sui crediti sono ammontate a 
€53 mln con un CoR di 9 pb. 

L’utile netto si è attestato a €156 mln nel 3trim17 (-34,6 per cento trim/trim) beneficiando di €38 mln di 
plusvalenza netta sulle cessioni. Escludendo le voci non ricorrenti del 2trim17 e del 3trim1732, l’utile netto è 
migliorato del 75 per cento trim/trim e del 74 per cento a/a. Il RoAC si è attestato al 13,4 per cento e ha 
raggiunto il 10,1 per cento su base normalizzata nel 3trim17. L’utile netto è salito a €506 mln nei 9m17 (+88,1 
per cento 9m/9m) con un RoAC del 14,5 per cento 9m/9m. Nei 9m17 il RoAC normalizzato33 si è attestato a 8,2 
per cento nei 9m17.  

                                                      
32Componenti non ricorrenti del 2trim17 collegate al rilascio di un accantonamento fiscale sull’utile netto (+170mln). 
33RoAC normalizzato per una plusvalenza netta generata da una vendita nel 3trim17 (+€38 mln) e per componenti non ricorrenti del 2trim17 collegate al rilascio di un 
accantonamento fiscale sull’utile netto(+€170 mln). 

Euro (mln)

Totale Ricavi 1.856 2.091 +12,7% 597 731 660 +10,6% -9,7%

Margine Operativo Lordo 421 700 +66,4% 122 268 206 +68,7% -23,2%

Margine Operativo Netto 429 647 +51,0% 101 236 206 n.s. -12,8%

Risultato netto 269 506 +88,1% 68 238 156 n.s. -34,6%

RoAC 6,6% 14,5% +7,9pp 4,7% 20,8% 13,4% +8,7pp -7,3pp

Rapporto Costi/Ricavi 77,3% 66,5% -10,8pp 79,5% 63,3% 68,8% -10,8pp +5,5pp

Costo del rischio (pb) -1 9 +10 10 16 0 -10 -16

3trim17 trim/trim%A/A%2trim173trim169M16 9M17 9M/9M %
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Commercial Banking Austria 

 

Nel 3trim17 il Commercial Banking Austria ha beneficiato di alcune componenti non ricorrenti positive perlopiù 

collegate a: 

 una componente non ricorrente positiva che ha influenzato il margine di interesse per €14 mln e 

 una plusvalenza netta di €51 mln sulla vendita di un’attività immobiliare precedentemente contabilizzata 

nelle attività detenute per la vendita.  

I ricavi si sono attestati a €385 mln nel 3trim17 (-4,4 per cento trim/trim, -6,5 per cento a/a), con un margine 
d'interesse in aumento e uno sviluppo sostenuto di commissioni nel trimestre. In particolare la tendenza 
trimestrale positiva del margine di interesse è stata supportata dalla componente non ricorrente positiva 
precedentemente menzionata. Il margine di interesse è rimasto invariato durante il trimestre al netto delle 
componenti non ricorrenti. L’andamento positivo delle commissioni, con un rialzo del 3,6 per cento a/a, è stato 
principalmente dovuto alle commissioni da investimento, grazie alla crescita dei volumi da raccolta gestita del 
6,3 per cento a/a. Le commissioni hanno registrato una flessione trim/trim per motivi di stagionalità del 3trim. 
L'importo totale dei ricavi è stato €1,2 mld nei 9m17 (-6,9 per cento 9m/9m). 

Il numero di nuovi clienti lordi è stato pari a ca. 39.000 da inizio anno. 

Le spese totali sono scese ulteriormente al 4,2 per cento trim/trim e del 11,7 per cento a/a a €261 mln nel 
3trim17, grazie a minori spese del personale (-9,7 per cento trim/trim, -9,2 per cento a/a). Il rapporto 
Costi/Ricavi si è attestato al 67,7 per cento nel 3trim17, quasi in linea con il trimestre precedente e registrando 
un miglioramento di 3,9 p.p. a/a. Le spese totali sono diminuite del 11,9 per cento 9m/9m attestandosi a €816 
mln; tale dato riflette una rigorosa gestione dei costi, la diminuzione delle filiali retail e la riduzione 
dell'organico. 

Nel 3trim17, le rettifiche su crediti sono ammontate a €14 mln con un CoR positivo a 12 pb dopo le riprese di 
valore del 1sem17.  

Utile netto in crescita a €188 mln nel 3trim17 (-8,6 per cento trim/trim, +91,7 per cento a/a). L’utile netto ha 
raggiunto €461 mln nei 9m17 (al di sopra del 100 per cento 9m/9m) con un RoAC pari a 21,2 per cento. Il 
RoAC normalizzato34 si è attestato a 17.3 per cento nei 9m17 al netto di poste non ricorrenti.  

                                                      
34RoAC normalizzato per una plusvalenza netta generata da cessioni (+€65 mln) e per il rilascio di un accantonamento fiscale (+€17 mln) nel 3trim17 (per un totale di 
+€82 mln). 

Euro (mln)

Totale Ricavi 1.238 1.153 -6,9% 412 402 385 -6,5% -4,4%

Margine Operativo Lordo 311 337 +8,3% 117 130 124 +6,3% -4,7%

Margine Operativo Netto 339 404 +19,4% 138 160 110 -20,1% -31,5%

Risultato netto -20 461 n.s 98 205 188 +91,7% -8,6%

RoAC -1,7% 21,2% +22,9pp 12,3% 28,2% 26,7% +14,4pp -1,4pp

Rapporto Costi/Ricavi 74,9% 70,8% -4,1pp 71,6% 67,6% 67,7% -3,9pp +0,1pp

Costo del rischio (pb) -8 -19 -12 -17 -25 12 +29 +38

3trim16 2trim17 3trim17 trim/trim%A/A%9M16 9M17 9M/9M %
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CEE35 

 

I ricavi sono ammontati a €1,0 mld nel 3trim17 (-1,7 per cento trim/trim, -1,0 per cento a/a) con un forte 
margine di interesse di €645 mln nel 3trim17 (+2,2 per cento trim/trim, -0,5 per cento a/a) e con un minor 
costo del funding che ha compensato la pressione sui tassi di interesse. I ricavi da commissioni si sono attestati 
a €217 mln nel 3trim17, penalizzati dalla stagionalità trimestrale, ma sono migliorati del 2,0 per cento a/a con 
il sostegno dell’attività bancaria transazionale. L'attività di negoziazione ha subito una flessione durante il 
trimestre e ha fornito un contributo pari a €75 mln nel 3trim17 (-32,6 per cento trim/trim, -4,4 per cento a/a). I 
ricavi hanno raggiunto €3,2 mld nei 9m17 (-0,9 per cento 9m/9m) sostenuti da una solida dinamica delle 
commissioni (+4,4 per cento 9m/9m). Escludendo la cessione della quota in Visa Europe, i ricavi sono 
aumentati del 3,0 per cento 9m/9m36.  

I costi operativi si sono ulteriormente ridotti a €376 mln (-2,0 per cento trim/trim, -3,2 per cento a/a) perlopiù 
grazie alle minori spese diverse dal personale. Il rapporto Costi/Ricavi è rimasto quasi invariato al 36,2 per 
cento nel 3trim17. I costi operativi sono stati ridotti a €1,1 mld nei 9m17 (-1,2 per cento 9m/9m). 

La clientela ha continuato ad espandersi da inizio anno (numero di clienti in aumento di ca. +439.000 da inizio 
anno37), in linea con il piano Trasform 2019. 

Le rettifiche su crediti hanno registrato un aumento a €161 mln nel 3trim17 (oltre il 100 per cento trim/trim, 
+6,3 per cento a/a) con un CoR di 106 pb (+53 pb trim/trim, +5 pb a/a), tornando così a livelli normalizzati 
dopo le riprese di valore nel 2trim17. Nei 9m17 le rettifiche su crediti hanno evidenziato una dinamica positiva 
grazie a efficienti attività di ristrutturazione e work-out. Il CoR nei 9m17 si attesta a 94 pb (-15 pb 9m/9m), con 
una flessione particolarmente marcata in Slovenia (-101 pb 9m/9m), Russia (-55 pb 9m/9m) e Ungheria (-60 
pb 9m/9m).  

La CEE ha generato un utile netto di €413 mln nel 3trim17 (-14,6 per cento trim/trim, -0,7 per cento a/a) e ha 

raggiunto €1,2 mld nei 9m17, un rialzo del 4,2 per cento rispetto ai 9m16 e un aumento di circa il 13 per cento 

se si esclude l’impatto positivo derivante dalla cessione della quota in Visa Europe durante il 2trim16. Le 

tendenze più positive nella generazione degli utili sono state registrate dalla Slovenia (+39,9 per cento 9m/9m) 

e dalla Russia (+23,2 per cento 9m/9m). Il RoAC si è attestato al 14,7 per cento nel 3trim17 e al 14,4 per cento 

nei 9m17. 

I crediti deteriorati lordi sono scesi da €5,9 mld del 2trim17 a €5,7 mld del 3trim17 per effetto delle efficienti 
attività di ristrutturazione e recupero crediti; il rapporto tra crediti deteriorati lordi e il totale crediti è calato dal 
9,2 per cento del 2trim17 all’8,9 per cento del 3trim17.                                           

  

                                                      
35Per CEE, variazioni (trim/trim, A/A e 9m/9m) a tassi di cambio costanti. Variazioni a tasso di cambio correnti per RoAC, Rapporto Costi/Ricavi e CoR.  
36Il guadagno dalla cessione della partecipazione in Visa Europe è stato pari a €117 mln nel 2trim16 (al lordo delle tasse). 
37Calcolato come la differenza tra il numero di clienti ad inizio periodo e quelli a fine periodo. 

Euro (mln)

Totale Ricavi 3.167 3.183 -0,9% 1.057 1.074 1.040 -1,0% -1,7%

Margine Operativo Lordo 2.042 2.038 -0,8% 674 686 663 +0,3% -1,5%

Margine Operativo Netto 1.565 1.611 +3,1% 522 605 503 -1,4% -15,2%

Risultato netto 1.211 1.239 +4,2% 437 495 413 -0,7% -14,6%

RoAC 13,5% 14,4% +0,9pp 14,6% 17,4% 14,7% +0,2pp -2,6pp

Rapporto Costi/Ricavi 35,5% 36,0% +0,5pp 36,2% 36,1% 36,2% -0,1pp +0,1pp

Costo del rischio (pb) 109 94 -15 102 53 106 +5 +53

9M16 9M17 9M/9M % 3trim17 trim/trim%A/A%3trim16 2trim17
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CIB38
 

  

La posizione di leadership di CIB è confermata nei primi 9 mesi del 2017 dal posizionamento al vertice della 
classifica “EMEA Bonds in EUR” per numero di operazioni. 

Inoltre CIB si è classificata al 2° posto per “Combined Loans and Bonds in EMEA in EUR” e ha confermato la 
propria posizione di leadership nella classifica “Syndicated Loans” in Italia, Germania e Austria collocandosi al 
1° posto, nella classifica “Syndicated loans in CEE” posizionandosi al 2° posto e al vertice della classifica “EMEA 
All Covered Bonds”, ad evidenza della sua posizione strategica in questi segmenti di mercato39.  

Inoltre, il riconoscimento quale istituto leader nel trade finance ha avuto conferma anche dal posizionamento al 
1° posto in 11 paesi nell'edizione 2017 della Euromoney Cash Management Survey. 

I ricavi sono ammontati a €890 mln nel 3trim17 per effetto della stagionalità trimestrale con una flessione a/a 
a causa di una riduzione nel portafoglio obbligazionario e nelle commissioni da leverage finance. Il margine di 
interesse si è attestato a €497 mln nel 3trim17, con una diminuzione del 9,2 per cento trim/trim a causa del 
minor contributo dal portafoglio di investimento relativo al riposizionamento dei BTP e a una componente non 
ricorrente positiva nel 2trim17. La flessione del 10,0 per cento a/a del margine di interesse è da attribuirsi 
principalmente al contributo negativo apportato dal portafoglio di investimento. Le commissioni sono diminuite 
del 18,7 per cento trim/trim per via della stagionalità dei mercati di capitali e per via di un approccio prudente 
nel leverage finance. Le attività di finanza strutturata sono rimaste stabili, generando €157 mln nel 3trim17. I 
ricavi da attività di negoziazione sono calati a €251 mln (-10,9 per cento trim/trim, -31,6 per cento a/a) 
nonostante una plusvalenza positiva da cessioni (€87 mln). I ricavi sono ammontati a €3,1 mld nei 9m17 (-6,0 
per cento 9m/9m) con un solido andamento del business che ha permesso un ulteriore aumento del contributo 
dei ricavi da clientela, in miglioramento al 75 per cento nel 3trim17 rispetto al 71 per cento nel 2trim17. 

Costi in ulteriore riduzione a €397 mln nel 3trim17, diminuiti del 3,6 per cento trim/trim e dell’8,8 per cento 
a/a, con riduzioni delle spese HR e non HR. Nei 9m17 ammontavano a € 1,2 mld, (-4,6 per cento 9m/9m) in 
combinazione con la riduzione dell’organico (-164 FTE 9m/9m). Il rapporto Costi/Ricavi è stato del 44,6 per 
cento nel 3trim17 e del 40,4 per cento nei 9m17, in anticipo rispetto all’obiettivo del 44,6 per cento prefissato 
per il FY17.  

Le rettifiche sui crediti si sono attestate a €55 mln nel 3trim17 con un basso CoR trimestrale a 20 pb, a 
conferma della continua attenzione alla disciplina del rischio di credito. Le rettifiche su crediti sono scese a 
€125 mln nei 9m17 (-21,0 per cento 9m/9m) e il CoR si è attestato a 15 pb nei 9m17 (vs. 20 pb 9m/9m). 

                                                      
38Nel trimestre si segnalano sviluppi con riferimento all’operazione di ristrutturazione di crediti in strumenti partecipativi (Carlo Tassara S.p.A.). Al 30 settembre 2017 
UniCredit S.p.A. detiene complessivamente n.32.237.751 Strumenti Finanziari Partecipativi (SFP) emessi dalla Carlo Tassara S.p.A., ciascuno con valore nominale di 1,00 
euro, ed ha una esposizione creditizia verso la medesima Carlo Tassara S.p.A. pari a circa €3 mln lordi (interamente svalutati), invariati rispetto a quanto risultante al 30 
giugno 2017. Si segnala che, nel terzo trimestre 2017, UniCredit S.p.A. ha proceduto all’intera dismissione delle azioni Eramet S.A. (precedentemente detenute per una 
quota di interessenza pari al 4,07 per cento), incassando un valore di circa €61 mln. Per completezza di dettagli relativi al piano di risanamento fare riferimento alla 
Relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2017. 
39La fonte di tutte le classifiche è Dealogic Analytics, con dati aggiornati al 4 ottobre 2017. Periodo: 1 gennaio - 30 settembre 2017. Classifiche - Syndicated Loans: 
Italia, Germania e Austria per numero di transazioni e valore delle transazioni, CEE per valore delle transazioni; e EMEA All Covered Bonds per numero di trnasazioni. 

Euro (mln)

Totale Ricavi 3.266 3.071 -6,0% 1.061 1.026 890 -16,1% -13,2%

Margine Operativo Lordo 1.966 1.831 -6,9% 626 614 493 -21,2% -19,7%

Margine Operativo Netto 1.808 1.706 -5,6% 597 617 438 -26,7% -29,1%

Risultato netto 1.059 1.050 -0,8% 379 400 299 -21,2% -25,2%

RoAC 14,5% 15,1% +0,6pp 15,1% 17,4% 13,1% -2,0pp -4,3pp

Rapporto Costi/Ricavi 39,8% 40,4% +0,6pp 41,1% 40,2% 44,6% +3,6pp +4,5pp

Costo del rischio (pb) 20 15 -5 11 -1 20 +9 +21

3trim179M16 9M17 9M/9M % trim/trim%A/A%3trim16 2trim17
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L’utile netto è stato di €299 mln nel 3trim17, inferiore del 25,2 per cento trim/trim e del 21,2 per cento a/a. 
L'utile netto si è attestato a €1,1 mld nei 9m17 (-0,8 per cento 9m/9m). Il RoAC è stato del 13,1 per cento nel 
3trim17. Il RoAC normalizzato40 ammontava al 13.9 per cento nei 9m17. 

FINECO 

 

Ricavi solidi in aumento a €148 mln nel 3trim17 (+5,3 per cento trim/trim, +12,5 per cento a/a) grazie 
all’andamento positivo del margine di interesse (+4,8 per cento trim/trim, +7,7 per cento a/a) e nelle 
commissioni (+7,2 per cento trim/trim, +17,6 per cento a/a). Il trend di crescita è stato confermato anche nei 
primi 9 mesi, con ricavi in aumento del 2,4 per cento 9m/9m che hanno raggiunto i €430 mln principalmente 
per le commissioni (+12,6 per cento 9m/9m), dove quelle di gestione sono cresciute del 14,5 percento 9m/9m 
grazie al focus verso prodotti ad alto margine, ed il margine d'interesse (+4,6 percento 9m/9m), per effetto 
della crescita dei volumi di depositi di alta qualità e dell’attività di finanziamento. L'attività di brokerage (che 
genera commissioni e ricavi da attività di negoziazione) ha registrato un buon rendimento nonostante la minore 
volatilità del mercato. 

I costi sono rimasti sotto controllo, con €54 mln nel 3trim17 (-11,4 per cento trim/trim, +0,3 per cento a/a), a 
conferma dell’attenzione all'efficienza nonostante un contesto di espansione del business. Il rapporto 
Costi/Ricavi è ulteriormente sceso a 36,2 per cento nel 3trim17 (-6,8 p.p. trim/trim, -4,4 p.p. a/a). I costi totali 
sono stati pari a €175 mln nei 9m17 (+2,1 per cento 9m/9m). 

L’utile netto41 ha registrato €16 mln nel corso del trimestre ed è ammontato a €53 mln nei 9m17, influenzato 
dall’impatto del Sistema Volontario nel 3trim17. È stato registrato un RoAC del 61,3 per cento nei 9m17. 

Fineco ha confermato il suo ruolo centrale nell'asset gathering in Italia con le attività finanziarie totali cresciute 
a €65,4 mld a settembre 2017 (+8,6 per cento rispetto a dicembre e +13,5 per cento a/a) e la raccolta gestita 
in crescita del 13,9 percento a/a, favorite soprattutto da un miglioramento continuo della produttività della 
rete. Solida anche la performance registrata dalla raccolta amministrata, cresciuta del 9,9 per cento a/a e dai 
depositi in crescita del 15,8 per cento a/a. Le attività finanziarie totali generate dal segmento privato hanno 
continuato a salire, raggiungendo €25,1 mld a settembre 2017 (+19,8 per cento a/a) a conferma del 
rafforzamento in corso di Fineco in questo segmento. 

La solida espansione delle vendite nette è stata confermata anche nel terzo trimestre, raggiungendo €4,2 mld 
dall'inizio dell'anno (+16,4 per cento), supportata dal miglioramento costante nell’alta qualità del mix di attivi 
verso prodotti ad un maggiore valore aggiunto. Forte aumento delle vendite nette della raccolta gestita a €2,5 

                                                      
40RoAC normalizzato per una plusvalenza netta generata da una vendita nel 3Q17 (+€84 mln). 
41L'utile netto riflette la vista consolidata per segmento (35 per cento di proprietà di UniCredit). I dati al 3trim16 sono stati adeguati al quota di proprietà di Unicredit 
attuale (35per cento). 

Euro (mln)

Totale Ricavi 420 430 +2,4% 132 141 148 +12,5% +5,3%

Margine Operativo Lordo 249 256 +2,6% 78 80 94 +20,8% +17,9%

Margine Operativo Netto 246 252 +2,8% 77 79 93 +19,9% +17,4%

Risultato netto 57 53 -7,0% 16 19 16 +4,9% -11,1%

RoAC 87,3% 61,3% -26,0pp 70,8% 70,9% 54,5% -16,3pp -16,5pp

Rapporto Costi/Ricavi 40,7% 40,6% -0,1pp 40,6% 43,0% 36,2% -4,4pp -6,8pp

AUM / TFA 47,8% 48,0% +0,1pp 47,8% 48,1% 48,0% +0,1pp -0,2pp

trim/trim%A/A%9M16 9M17 9M/9M % 3trim16 2trim17 3trim17



     
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

18 | Pagina 

Resoconto intermedio di gestione consolidato al 30 settembre 2017 – Comunicato stampa 

mld nei 9m17 (+128,0 per cento 9m/9m). In particolare, il volume di “Guided products & services”42 ha 
incrementato la propria penetrazione sullo stock di raccolta gestita totale, giungendo al 61 per cento (vs. 54 per 
cento al settembre 2016).  

Inoltre, Fineco ha continuato la propria espansione con circa 1,2 mln di clienti complessivi a settembre 2017, in 
aumento del 7,2 per cento rispetto all’anno precedente. 

CORPORATE CENTRE DI GRUPPO (GCC) 

 

I ricavi del GCC sono ammontati a -€207 mln nel 3trim17, per via dei dividendi in calo e dell’effetti cambi, 
attestandosi a -€576 mln nei 9m17 (in peggioramento di 55,6 per cento 9m/9m). 

Nel 3trim17 i costi operativi del GCC sono stati pari a €110 mln (-8,6 per cento trim/trim, -9,6 per cento a/a) 
guidati sia dalle spese del personale che da quelle diverse dal personale beneficiando di una diminuzione 
dell’organico (-188 FTE trim/trim, -1.500 a/a FTE). I costi operativi si sono ridotti del 13,8 per cento 9m/9m, 
portandosi a €323 mln. 

La riduzione del GCC è proseguita con l’ulteriore miglioramento del peso relativo del GCC sui costi totali del 
Gruppo a 3,9 per cento nel 3trim17 rispetto al 4,2 per cento nel trimestre precedente.  

Il GCC ha registrato un risultato netto di €1,7 mld nel 3trim17, beneficiando della plusvalenza derivante dalla 
cessione di Pioneer, ma è stato penalizzato dal crescente contributo agli oneri per il rischio sistemico a causa 
del Sistema Volontario in Italia. La perdita netta rettificata è ammontata a €352 mln nel 3trim17, non 
considerando la plusvalenza derivante dalla cessione di Pioneer.  

                                                      
42In riferimento a prodotti e servizi sviluppati sulla base di una selezione tra OICVM, tenendo conto dei profili di rischio dei vari clienti. L'offerta include, tra l'altro, fondi 
suddivisi in diversi segmenti denominanti “Core Series”, una polizza unit linked chiamata “Core Unit” e un servizio avanzato di consulenza sugli investimenti chiamato 
“Fineco Advice”. 

Euro (mln)

Totale Ricavi -370 -576 +55,6% -191 -176 -207 +8,7% +17,9%

Costi -375 -323 -13,8% -122 -121 -110 -9,6% -8,6%

Margine Operativo Lordo -745 -899 +20,7% -313 -296 -317 +1,6% +7,1%

Margine Operativo Netto -763 -921 +20,7% -324 -297 -335 +3,6% +12,7%

Risultato netto/Perdita netta -579 1.110 n.s. -331 -518 1.709 n.s. n.s.

FTE 17.466 15.970 -8,6% 17.466 16.158 15.970 -8,6% -1,2%

Costi GCC/ Tot. costi 4,2% 3,8% -0,4pp 4,1% 4,2% 3,9% -0,2pp -0,3pp

trim/trim%A/A%3trim16 2trim17 3trim179M16 9M17 9M/9M %
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NON CORE 

 

La Non Core ha evidenziato ricavi meno negativi del 42,2 per cento trim/trim, perlopiù relativi alle commissioni 
di servizio in calo.  

I costi operativi si sono attestati a €53 mln nel 3trim17 con un aumento trim/trim per effetto di un calo dei 
recuperi su spese legali da clienti. A questo riguardo si prevede un’inversione nel 4trim17.  

E’ stata registrata una perdita netta di €207 mln nel 3trim17 al ribasso rispetto allo scorso trimestre grazie al 
calo delle rettifiche sui crediti a €138 mln nel 3trim17 (-45,6 per cento trim/trim, -74,6 per cento a/a), frutto 
della gestione attiva dei crediti deteriorati, ed è stata influenzata da un costo non ricorrente di €80 mln43. Il 
risultato netto totale si è attestato a -€628 mln nei 9m17 (-40,4 per cento 9m/9m). 

Gli RWA sono scesi a €21,7 mld nel 3trim17 (-4,5 per cento trim/trim, -17,3 per cento a/a). 

I crediti deteriorati netti sono scesi ulteriormente a €12,4 mld a settembre 2017 (-3,1 per cento trim/trim, -46,4 
per cento a/a), per effetto di €0,2 mld di cessioni nel 3trim17 e €0,3 mld di riclassificazioni nel perimetro Core. 
La riduzione della Non Core è stata dovuta anche ai recuperi (€0,3 mld), ai rimborsi (ca. €0,1 mld) e alle 
cancellazioni (€0,5 mld). Per quanto riguarda i crediti deteriorati netti, il target per la fine del 2017 è 
confermato a €11,4 mld. Il rapporto di copertura dei crediti deteriorati è rimasto solido, attestandosi al 57,1 per 
cento nel 3trim17. 

 

 

 

 

 

  

                                                      
43Secondo l’informativa pubblicata nel comunicato stampa del 1 novembre 2017 “UniCredit conferma che tutti i costi e le spese relativi alla transazione FINO sono stati 
contabilizzati, incluso un costo non ricorrente di €80 mln registrato nella Non Core nel 3trim17”. 

Euro (mln)

Totale Ricavi -142 -118 -17,2% -67 -49 -28 -57,9% -42,2%

Costi -106 -119 +11,9% -37 -21 -53 +44,0% n.s.

Margine Operativo Lordo -248 -236 -4,8% -104 -70 -82 -21,4% +16,9%

Rettifiche su crediti -1.289 -594 -53,9% -545 -255 -138 -74,6% -45,6%

Risultato netto -1.054 -628 -40,4% -447 -216 -207 -53,8% -4,4%

Crediti lordi verso la clientela 56.312 32.488 -42,3% 56.312 33.768 32.488 -42,3% -3,8%

Crediti deteriorati netti 23.066 12.362 -46,4% 23.066 12.759 12.362 -46,4% -3,1%

Rapporto di Coperura (pb) 53,5% 57,1% +358 53,5% 57,0% 57,1% +358 +7

RWA 26.251 21.712 -17,3% 26.251 22.742 21.712 -17,3% -4,5%

trim/trim%3trim16 2trim17 3trim179M16 9M17 9M/9M % A/A%
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EVENTI DI RILIEVO DEL 3TRIM17 E SUCCESSIVI 

Con riferimento agli eventi significativi intervenuti nel 3trim17 e successivi al 30 settembre, si rimanda a 
quanto illustrato nella sezione “Fatti di rilievo successivi alla chiusura del periodo” nella Relazione intermedia 
sulla gestione consolidata parte integrante della Relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 
2017 nonché ai comunicati stampa pubblicati sul sito del Gruppo UniCredit. Si segnalano, qui di seguito, i 
principali comunicati stampa finanziari intervenuti successivamente al 2 agosto 2017 (data di approvazione 
della Relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2017): 

 UniCredit si classifica al primo posto in 11 Paesi nell'edizione 2017 della Euromoney Cash Management 
Survey (comunicato stampa pubblicato in data 13 settembre 2017); 

 UniCredit annuncia la nuova struttura di Risk Management (comunicato stampa pubblicato in data 21 
settembre 2017); 

 UniCredit rafforza la corporate governance in linea con le migliori prassi (comunicato stampa pubblicato in 
data 21 settembre 2017); 

 Avviso di convocazione e valore di liquidazione delle azioni ordinarie e delle azioni di risparmio di UniCredit 
S.p.A. eventualmente oggetto di recesso (comunicato stampa pubblicato in data 26 settembre 2017); 

 Fusione di Pioneer Global Asset Management S.p.A. in UniCredit S.p.A. ai sensi dell’art. 70 del Regolamento 
Consob n.11971/99 Emittenti (comunicati stampa pubblicati in data 11 agosto e 28 settembre 2017); 

 E’ stato convocato il Consiglio di Amministrazione per il 24 ottobre 2017 mattina per prendere atto dei 
risultati preliminari del 3Q17 (comunicato stampa pubblicato in data 24 ottobre 2017); 

 UniCredit: Risultati Preliminari di Gruppo al 3Trim17 (comunicato stampa pubblicato in data 24 ottobre 
2017); 

 Dimissioni Sindaco effettivo (comunicato stampa pubblicato in data 26 ottobre 2017); 
 UniCredit: S&P migliora i rating di UniCredit SpA's con Outlook Stabile (comunicato stampa pubblicato in 

data 1 novembre 2017); 
 UniCredit conferma che tutti i costi e le spese relativi alla transazione FINO sono stati contabilizzati, incluso 

un costo non ricorrente di €80 mln registrato nella Non Core nel 3trim17 (comunicato stampa pubblicato in 
data 1 novembre 2017);  

 UniCredit Bulbank (Bulgaria) vende un portafoglio di credit non performing a DCA, parte del gruppo 
B2Holding (comunicato stampa pubblicato in data 7 novembre 2017); 

 Integrazione del Collegio Sindacale: proposte di candidatura (comunicato stampa pubblicato in data 7 
novembre 2017). 

 

OUTLOOK 

Nel 2017 il Gruppo beneficerà del generale, seppur ancora graduale, recupero del ciclo economico, anche se il 
livello dei tassi di interesse che rimane straordinariamente basso e la liquidità ancora elevata, incideranno di 
conseguenza sulla dinamica degli interessi netti. 

Il miglioramento delle prospettive economiche trova ulteriore supporto nei recenti progressi delle 
problematiche legate a singole banche e nella generale accelerazione delle vendite di crediti deteriorati nel 
sistema bancario italiano. In aggiunta, il Gruppo farà leva su una solida posizione patrimoniale, avendo 
completato con successo l’aumento di capitale da 13 mld, le cessioni di Pekao e Pioneer, che costituiscono un 
pilastro del Piano Pluriennale 2016 – 2019 “Transform 2019”. Il Gruppo trarrà anche beneficio dalle altre 
iniziative previste nel Piano, finalizzate all’ulteriore miglioramento della qualità dell’attivo, alla trasformazione 
della governance e del modello operativo, alla massimizzazione del valore della banca commerciale, al cross 
selling e al mantenimento di una efficiente struttura di costo. 
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TABELLE DI GRUPPO 

GRUPPO UNICREDIT: CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 

 

Note: A partire dal 31 dicembre 2016, in base al principio contabile IFRS5, è stato interamente contabilizzato alla voce “Utile (Perdita) delle attività in via di 
dismissione al netto delle imposte” l’utile/perdita di Bank Pekao S.A., Pioneer Global Asset Management S.p.A. e delle società appartenenti a tali sottogruppi a seguito 
della loro classificazione come “unità operative dismesse” (Discontinued operations). Il periodo a confronto è stato coerentemente riesposto per permetterne la 
comparabilità, in base alla normativa vigente.  
Inoltre a partire dal 30 settembre 2017 sono stati riclassificati: i) gli effetti di consolidamento derivanti dalle commissioni infragruppo verso Bank Pekao S.A., Pioneer 
Global Asset Management S.p.A. e delle società appartenenti a tali sottogruppi dalle voci "Commissioni nette" e "Imposte sul reddito del periodo" alla voce "Utile 
(Perdita) delle attività in via di dismissione al netto delle imposte"; ii) gli indennizzi riconosciuti a seguito della cessione o revoca della gestione di crediti deteriorati 
dalla voce "Commissioni nette" alla voce "Saldo altri proventi/oneri". 
I periodi precedenti sono stati riclassificati coerentemente per garantire la comparabilità. 

 

 

  

(milioni di €) 9M16 9M17 9M/9M 3trim16 2trim17 3trim17 a/a% trim/trim%

Interessi netti 7.893    7.716    -2,2% 2.591     2.652     2.500     -3,5% -5,7%

Dividendi e altri proventi su partecipazioni 696       518       -25,5% 189        183        165        -12,8% -10,0%

Commissioni nette 4.763    5.025    +5,5% 1.527     1.730     1.592     +4,2% -7,9%

Ricavi netti da negoziazione 1.675    1.434    -14,4% 478        462        381        -20,3% -17,6%

Saldo altri proventi/oneri 163       84         -48,7% 49          49          7            -84,8% -84,6%

TOTALE RICAVI 15.190  14.776  -2,7% 4.835       5.076       4.646       -3,9% -8,5%

Spese per il personale (5.459)   (5.204)   -4,7% (1.791)    (1.744)    (1.704)    -4,8% -2,3%

Altre spese amministrative (3.339)   (3.274)   -1,9% (1.112)    (1.081)    (1.078)    -3,0% -0,3%

Recuperi di spesa 561       514       -8,3% 191        167        171        -10,6% +1,9%

Rettifiche di valore su immobilizzazioni mat. e immat. (661)      (594)      -10,1% (228)       (199)       (201)       -12,0% +0,8%

COSTI OPERATIVI (8.898)   (8.557)   -3,8% (2.940)     (2.858)     (2.813)     -4,3% -1,6%

MARGINE OPERATIVO LORDO 6.292     6.220     -1,2% 1.896       2.218       1.833       -3,3% -17,4%

Rettifiche su crediti (2.621)   (1.833)   -30,1% (977)       (564)       (598)       -38,8% +6,0%

MARGINE OPERATIVO NETTO 3.672     4.387     +19,5% 919           1.654       1.235       +34,4% -25,3%

Altri oneri e accantonamenti (1.105)   (871)      -21,2% (247)       (135)       (273)       +10,5% n.m.

Oneri di integrazione (361)      (43)        -88,0% (26)         (8)           (31)         +18,7% n.m.

Profitti netti da investimenti (25)        (154)      n.m. (8)           (173)       (5)           -37,3% -97,2%

RISULTATO LORDO DELL'OPERATIVITA' CORRENTE 2.181     3.318     +52,2% 638           1.338       926           +45,2% -30,8%

Imposte sul reddito del periodo (630)      (543)      -13,8% (277)       (143)       (181)       -34,5% +27,0%

RISULTATO NETTO DELL'OPERATIVITA' CORRENTE 1.551     2.775     +79,0% 361           1.195       745           n.m. -37,7%

Utile (Perdita) delle att. in dismissione netto imposte 564       2.155    n.m. 190        (133)       2.126     n.m. n.m.

RISULTATO DI PERIODO 2.115     4.930     n.m. 551           1.062       2.871       n.m. n.m.

Utile di pertinenza di terzi (343)      (254)      -25,9% (103)       (116)       (50)         -51,4% -56,8%

RISULTATO NETTO DEL GRUPPO ANTE PPA 1.771     4.676     n.m. 448           946           2.821       n.m. n.m.

Effetti economici della PPA (3)          (3)          +11,4% (1)           (1)           (1)           -2,8% -0,8%

Rettifiche di valore su avviamenti -        -        n.m. -         -         -         n.m. n.m.

RISULTATO NETTO DEL GRUPPO 1.768     4.672     n.m. 447           945           2.820       n.m. n.m.



     
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

22 | Pagina 

Resoconto intermedio di gestione consolidato al 30 settembre 2017 – Comunicato stampa 

GRUPPO UNICREDIT: STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 

 

Note: A partire dal 31 dicembre 2016, in base al principio contabile IFRS5, sono state contabilizzate alle voci “Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione” e “Passività associate ad attività in via di dismissione” le attività e le passività di Bank Pekao S.A., Pioneer Global Asset Management S.p.A. e delle entità 
appartenenti a tali sottogruppi a seguito della loro classificazione come “unità operative dismesse” (Discontinued operations). I periodi a confronto sono stati 
coerentemente riesposti per permetterne la comparabilità, in base alla normativa vigente. Al 30 settembre 2017 i suddetti sottogruppi non sono più esposti nelle voci 
sopra menzionate a seguito delle avvenute cessioni. 
A partire dal 31 dicembre 2016 sono stati contabilizzati alla voce “Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione” i crediti verso la clientela deteriorati 
facenti parte del cosiddetto “portafoglio FINO”. Alla data del 30 settembre 2017 tali crediti non sono più esposti tra gli attivi di stato patrimoniale a seguito della 
cessione avvenuta nel mese di luglio 2017. Si precisa che la cessione ha comportato la sottoscrizione da parte di UniCredit S.p.A. del 49,9% di tutte le classi di titoli 
Asset Backed Secured (ABS) emessi dai veicoli Fino 1 Securitization S.r.l., Fino 2 Securitization S.r.l. e Onif Finance S.r.l., che sono state classificate nei portafogli “Attività 
finanziarie disponibili per la vendita” (tranche senior e mezzanine) e “Attività finanziarie valutate al Fair value” (tranche junior). 

 

(milioni di €) 3trim16 2trim17 3trim17 a/a% trim/trim%

ATTIVO

Cassa e disponibilità liquide 15.582    48.428        48.982 n.m. +1,1%

Attività finanziarie di negoziazione 93.433    79.529        81.493 -12,8% +2,5%

Crediti verso banche 75.473    65.225        67.888 -10,0% +4,1%

Crediti verso clientela 452.849  450.298    450.509 -0,5% +0,0%

Investimenti finanziari 148.859  138.209    136.617 -8,2% -1,2%

Coperture 8.017      5.975            5.665 -29,3% -5,2%

Attività materiali 9.220      8.947            8.812 -4,4% -1,5%

Avviamenti 1.744      1.484            1.484 -14,9% +0,0%

Altre attività immateriali 1.885      1.763            1.790 -5,1% +1,5%

Attività fiscali 15.368    14.252        13.347 -13,1% -6,3%

Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 43.540    4.052            1.671 -96,2% -58,8%

Altre attività 8.557      8.966            8.841 +3,3% -1,4%

Totale dell'attivo 874.527 827.128     827.099 -5,4% -0,0%

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

Debiti verso banche 113.838  129.844    128.110 +12,5% -1,3%

Debiti verso clientela 441.033  433.017    438.334 -0,6% +1,2%

Titoli in circolazione 119.426  110.664    106.383 -10,9% -3,9%

Passività finanziarie di negoziazione 67.800    55.505        58.806 -13,3% +5,9%

Passività finanziarie valutate al fair value 1.509      3.045            2.960 +96,2% -2,8%

Coperture 11.545    7.245            6.859 -40,6% -5,3%

Fondi per rischi ed oneri 9.733      8.665            8.680 -10,8% +0,2%

Passività fiscali 1.378      1.188            1.190 -13,7% +0,1%

Passività associate a gruppi di attività in via di dismissione 35.418    618                  161 -99,5% -74,0%

Altre passività 17.704    21.354        17.039 -3,8% -20,2%

Patrimonio di pertinenza di terzi 3.906      822                  872 -77,7% +6,1%

Patrimonio di pertinenza del Gruppo 51.237    55.161        57.705 +12,6% +4,6%

- capitale e riserve 50.409   53.955      53.729 +6,6% -0,4%

- riserve di valutazione (attività disponibili per la vendita – copertura dei flussi 

finanziari – su piani a benefici definiti) (941)       (647)              (696) -26,0% +7,6%

- risultato netto 1.768     1.853          4.672 n.m. n.m.

Totale del passivo e del patrimonio netto 874.527  827.128      827.099 -5,4% -0,0%
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GRUPPO UNICREDIT : PATRIMONIO NETTO 

 

 

Note: (*) Si segnala che l'aumento di capitale sociale è pari a €12.999,6 mln (**) Tale effetto positivo è prevalentemente ascrivibile all'impatto negativo del Rublo per 
€171 mln e dall'effetto del rigiro a conto economico, per €310 mln, delle riserve cambio negative relative allo Zloty pertinenti alla controllata polacca a seguito della 
perdita di controllo avvenuta in data 7 giugno 2017. (***)Include principalmente: i) la variazione positiva delle riserve relative agli utili/perdite attuariali sui piani a 
benefici definiti di €214 mln netto tasse; ii) la variazione negativa della riserva di valutazione delle società valutate a patrimonio netto per €337 mln, principalmente 
ascrivibili alla svalutazione delle poste in valuta riferite alla Lira Turca; iii) la variazione negativa delle riserve relative alle cedole corrisposte ai sottoscrittori degli 
strumenti AT1 al netto delle tasse per 94 mln; iv) la variazione positiva delle riserve della attività in via di dismissione per €37 mln principalmente ascrivibile alla 
cessione della controllata polacca e alla vendita delle controllate del Gruppo Pioneer ad Amundi; v) gli effetti positivi, pari a €29 mln, connessi allo smobilizzo di quote 
di Pekao SA (1,04 per cent) determinate dall'esercizio anticipato del mandatory settled equity-linked certificates intervenute nel primo trimestre 2017. 

UNICREDIT GROUP: STAFF E FILIALI 

 

Nota: (*) Numero di dipendenti: personale conteggiato per le ore effettivamente lavorate e/o pagate dall'azienda presso cui presta servizio.  Si prega di considerare che 
il numero di dipendenti del Gruppo è calcolato escludendo: i) tutte le società che sono classificate secondo IFRS5 e ii) Ocean Breeze. (**) Il numero degli sportelli è 
mostrato secondo un’ottica regolamentare. Nella presentazione al mercato il numero di sportelli considera quelli Retail di  Italia, Germania, Austria e CEE.  

UNICREDIT GROUP: RATINGS 

 
Nota: S&P – In data 31 Ottobre 2017, S&P ha aumentato il rating di UniCredit S.p.A. a  BBB, con outlook Stabile. 
Moody’s – In data 7 Dicembre 2016, Moody’s ha modificato l’outlook dell’Italia a Baa2 da Negativo a Stabile. In data 19 Dicembre 2016, a seguito dell’annuncio del 
nuovo piano industriale, Moody’s ha confermato il rating di UniCredit con outlook a Stabile. 
Fitch – In data 27 Aprile 2017, Fitch ha allineato il rating di Unicredit S.p.A. a quello dell’Italia con rating BBB con outlook rivisto Stabile (da Negativo). 

 

(milioni di €)

Patrimonio netto al 31 dicembre 2016 39.336

Aumento di capitale (al netto dei costi capitalizzati)(*) 12.673                

Strumenti di capitale 1.237                  

Canoni di usufrutto di periodo relativi all'operazione cosiddetta Cashes (32)                      

Dividendi distribuiti -                      

Differenze di cambio(**) 132                     

Variazioni delle riserve da valutazione "Attività disponibili per la vendita" e 

"Copertura dei flussi Finanziari"  (155)                    

Altre variazioni(***) (157)                    

Utile (Perdita) del periodo 4.672                  

Patrimonio netto al 30 settembre 2017 57.705

(unità) 3trim16 2trim17 3trim17 A/A Δ Trim/Trim Δ

Numero dipendenti(*) 99.183 95.288 94.066 -5.117 -1.223

Numero sportelli (**) 6.592 5.072 4.920 -1.672 -152

- di cui Italia 3.613 3.329 3.235 -378 -94

- di cui altri paesi 2.979 1.743 1.685 -1.294 -58

 DEBITO DEBITO RATING

A BREVE A MEDIO LUNGO INDIVIDUALE

Standard & Poor's A-2 BBB STABILE bbb

Moody's P-2 Baa1 STABILE ba1

Fitch Ratings F2 BBB STABILE bbb 

OUTLOOK
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UNICREDIT GROUP: SOVEREIGN DEBT SECURITIES – BREAKDOWN BY COUNTRY/PORTFOLIO 

In merito alle esposizioni Sovrane44 detenute dal Gruppo al 30 settembre 2017, si precisa che il valore di bilancio delle esposizioni della specie rappresentate da “titoli 
di debito” ammonta a €116.902 mln, di cui oltre iI 90 per cento concentrato su otto Paesi tra i quali l’Italia, con €54.030 mln, rappresenta una quota di oltre il 46 per 
cento sul totale complessivo. Per ciascuno di tali otto Paesi, nella tabella di cui sotto sono riportati, per tipologia di portafoglio, i valori contabili delle relative 
esposizioni al 30 settembre 2017. 

  
 

Note: (*)Include le esposizioni in Credit Derivatives. L'eventuale saldo negativo indica la prevalenza di posizioni di bilancio passive.   

                                                      
44Per esposizioni sovrane si intendono i titoli obbligazionari emessi dai governi centrali e locali e dagli enti governativi nonché i prestiti erogati agli stessi. Ai fini della 
presente esposizione di rischio sono escluse le eventuali posizioni detenute tramite ABS. 

(milioni di €) Valore di bilancio

Situazione al 30.09.2017

   - Italia 54.030                                

         attività e passività finanziarie detenute per la negoziazione (esp. netta *) 3.428                        

         attività finanziarie valutate al fair value 0                               

         attività finanziarie disponibili per la vendita 47.849                      

         crediti 100                           

         attività finanziarie detenute sino a scadenza 2.653                        

   - Spagna 17.291                                

         attività e passività finanziarie detenute per la negoziazione (esp. netta *) 599                           

         attività finanziarie valutate al fair value -                            

         attività finanziarie disponibili per la vendita 14.704                      

         crediti -                            

         attività finanziarie detenute sino a scadenza 1.988                        

   - Germania 16.557                                

         attività e passività finanziarie detenute per la negoziazione (esp. netta *) 409                           

         attività finanziarie valutate al fair value 14.112                      

         attività finanziarie disponibili per la vendita 1.000                        

         crediti 1.036                        

         attività finanziarie detenute sino a scadenza -                            

   - Austria 8.028                                   

         attività e passività finanziarie detenute per la negoziazione (esp. netta *) 80                             

         attività finanziarie valutate al fair value 202                           

         attività finanziarie disponibili per la vendita 7.650                        

         crediti -                            

         attività finanziarie detenute sino a scadenza 97                             

   - Francia 4.238                                   

         attività e passività finanziarie detenute per la negoziazione (esp. netta *) 154                           

         attività finanziarie valutate al fair value 501                           

         attività finanziarie disponibili per la vendita 3.583                        

         crediti -                            

         attività finanziarie detenute sino a scadenza -                            

   - Ungheria 2.008                                   

         attività e passività finanziarie detenute per la negoziazione (esp. netta *) 158                           

         attività finanziarie valutate al fair value -                            

         attività finanziarie disponibili per la vendita 1.812                        

         crediti 38                             

         attività finanziarie detenute sino a scadenza -                            

   - Bulgaria 1.666                                   

         attività e passività finanziarie detenute per la negoziazione (esp. netta *) 6                               

         attività finanziarie valutate al fair value -                            

         attività finanziarie disponibili per la vendita 1.657                        

         crediti 2                               

         attività finanziarie detenute sino a scadenza -                            

   - Romania 1.585                                   

         attività e passività finanziarie detenute per la negoziazione (esp. netta *) 106                           

         attività finanziarie valutate al fair value -                            

         attività finanziarie disponibili per la vendita 1.478                        

         crediti -                            

         attività finanziarie detenute sino a scadenza -                            

Totale esposizioni per cassa 105.403                             
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Il restante 10 per cento del totale delle esposizioni Sovrane in titoli di debito, pari a €11.499 mln, sempre riferito al valore di bilancio al 30 settembre 2017, è suddiviso 
tra 38 Paesi, tra cui: Repubblica Ceca (€1.569 mln), Polonia (€1.142 mln), Croazia (€1.073 mln), Russia (€1.069 mln), Slovacchia (€825 mln), Serbia (€660 mln), Belgio 
(€494 mln) ed USA (€437 mln). Le esposizioni in titoli di debito Sovrani nei confronti di Grecia, Cipro ed Ucraina sono immateriali. 
Per le esposizioni in questione non si ravvedono evidenze di impairment al 30 settembre 2017. 
Si segnala inoltre che tra la citata restante parte delle esposizioni Sovrane in portafoglio al 30 settembre 2017 risultano anche titoli di debito verso organizzazioni 
sovranazionali quali l’Unione Europea, il Fondo Europeo di Stabilità Finanziaria ed il Meccanismo Europeo di Stabilità per €3.082 mln.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      
Alle esposizioni Sovrane in titoli di debito vanno altresì aggiunti i “finanziamenti” (escluse le partite fiscali) erogati a governi centrali e locali ed agli enti governativi. 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

UNICREDIT GROUP: SOVEREIGN LOANS – BREAKDOWN BY COUNTRY 

Nella tabella sottostante è riportato l’ammontare dei finanziamenti del portafoglio crediti al 30 settembre 2017 nei confronti dei Paesi verso i quali l’esposizione 
complessiva è superiore a €130 mln, che rappresentano circa il 94 per cento del totale. 

 

 

Nota: (*)di cui €1.081 mln tra le attività finanziarie detenute per la negoziazione e quelle valutate al fair value. (**) di cui €245 mln tra le attività finanziarie detenute 
per la negoziazione e quelle valutate al fair value.  

(milioni di €) Valore di bilancio

Situazione al 30.09.2017

   - Germania (*) 6.086

   - Italia 5.694

   - Austria (**) 5.198

   - Croazia 2.463

   - Indonesia 249

   - Bosnia-Erzegovina 189

   - Turchia 178

   - Slovenia 172

   - Bulgaria 170

   - Egitto 168

   - Gabon 163

   - Ungheria 162

   - Oman 137

   - Serbia 132

Totale esposizioni per cassa 21.161
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CRITERI DI REDAZIONE 

1. Il presente Resoconto Intermedio di Gestione Consolidato al 30 settembre 2017 - Comunicato Stampa è stato predisposto su 
base volontaria al fine di garantire continuità con le precedenti informative periodiche trimestrali, essendo venuto meno con il   
D. Lgs. 25/2016 di attuazione della Direttiva 2013/50/UE l’obbligo dell’informativa finanziaria periodica aggiuntiva rispetto a 
quella semestrale ed annuale. Il presente Resoconto Intermedio di Gestione Consolidato al 30 settembre 2017 - Comunicato 
Stampa, così come i comunicati stampa relativi ai fatti di rilievo del periodo, la presentazione effettuata al mercato sui risultati 
del terzo trimestre 2017, il Database Divisionale e l’informativa da parte degli enti ai sensi del Regolamento (UE) n.575/2013 
sono disponibili sul sito web di UniCredit. 

2. Le voci degli schemi riclassificati di stato patrimoniale e conto economico sono state predisposte a partire dagli schemi di cui alle 
istruzioni contenute nella circolare 262/2005 emanata da Banca d’Italia, a cui sono state apportate le riconduzioni illustrate 
nell’Allegato 1 della Relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2017 e per quelle operate a partire dal 30 
settembre 2017 nella nota in calce allo schema di conto economico riclassificato del presente documento. 

3. Al fine di fornire ulteriori indicazioni in merito alle performance conseguite dal Gruppo, sono stati utilizzati alcuni indicatori 
alternativi di performance - IAP (quali rapporto Costi/Ricavi, Crediti in sofferenza netti/crediti verso clientela, Esposizioni 
deteriorate nette/crediti verso clientela, RoAC, CoR), la cui descrizione è contenuta nella Relazione finanziaria semestrale 
consolidata al 30 giugno 2017 (Relazione intermedia sulla gestione consolidata e Allegati) in linea con gli orientamenti 
pubblicati il 5 ottobre 2015 dall’European Securities and Markets Authority (ESMA/2015/1415). In questo documento si introduce 
inoltre come IAP il RoTE definito in nota 3 pag. 2.  

4. L’informativa contenuta nel Resoconto Intermedio di Gestione Consolidato al 30 settembre 2017 - Comunicato stampa non è 
predisposta secondo il principio contabile internazionale applicabile per l’informativa finanziaria infra-annuale (IAS 34). 

5. Il Resoconto Intermedio di Gestione Consolidato al 30 settembre 2017 - Comunicato Stampa, nell’ambito del quale gli schemi 
sono esposti in forma riclassificata, è stato predisposto sulla base dei principi contabili internazionali IAS/IFRS ad oggi vigenti, 
come declinati nelle “politiche contabili” di cui alle Note illustrative - Parte A - Politiche Contabili della Relazione finanziaria 
semestrale consolidata al 30 giugno 2017. 
Si rileva che alcuni processi valutativi, fra cui si segnala la valutazione delle attività materiali e immateriali (incluso l’avviamento) 
e della sostenibilità delle imposte differite attive, sono stati condotti verificando che dal 31 dicembre 2016 non siano intervenuti 
eventi materiali o variazioni nei parametri  e nelle circostanze che possano indicare la necessità di rettificare i valori iscritti. 

6. Nei casi in cui la rappresentazione contabile non abbia compiutamente apprezzato la competenza di voci non caratterizzate dalla 
maturazione “pro rata temporis” quali, in particolare, le spese amministrative, il dato contabile è stato integrato da stime basate 
sul budget. 

7. Con riferimento alle contribuzioni ordinarie per l’esercizio 2017 al Single Resolution Fund e ai Deposit Guarantee Schemes, i 
relativi costi sono presentati nella voce “Altri oneri e accantonamenti”. Nella stessa voce a dicembre 2016 erano inclusi gli effetti 
derivanti dall’applicazione del D.L. 3 maggio 2016 n.59 che comprendevano il canone dovuto per l’esercizio 2015, versato nel 
luglio 2016, e la stima del canone dovuto per l’esercizio 2016; a seguito del successivo “DL Salvarisparmio” convertito nella legge 
n. 15 del 17 febbraio 2017 i periodi di versamento di detto canone sono stati posticipati dal periodo 2015-2029 al periodo 2016-
2030, pertanto si è provveduto ad aggiornare il canone originariamente stimato per il periodo 2016, che a seguito di detta novità 
normativa è da considerarsi relativo all’esercizio 2017, sulla base di quanto richiesto per il 2017. 

8. Area di consolidamento: nei primi nove mesi del 2017 sono intervenute le seguenti variazioni all’interno dell’area:  
a. le società consolidate integralmente, incluse quelle riclassificate fra le attività non correnti e gruppi di attività in via di 

dismissione, sono passate da 680 di fine 2016 a 592 a settembre 2017 (11 entrate e 99 uscite), con un decremento di 88 (le 
uscite sono per lo più riconducibili alla cessione dei Gruppi Pekao e Pioneer);  

b. le società consolidate con il metodo del patrimonio netto, escluse quelle riclassificate fra le attività non correnti e gruppi di 
attività in via di dismissione, sono passate da 65 di fine 2016 a 64 a settembre 2017 (1 entrata e 2 uscite). Al 30 settembre 
2017 le società consolidate con il metodo del patrimonio netto e classificate fra le attività non correnti e gruppi di attività in 
via di dismissione sono 6. 

9. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione: nella situazione patrimoniale al 30 settembre 2017, le principali 
attività riclassificate, in base al principio contabile IFRS5, tra le attività non correnti e i gruppi di attività in via di dismissione si 
riferiscono: 
a. per quanto riguarda le singole attività e passività in via di dismissione, principalmente alle proprietà immobiliari e ai 

finanziamenti detenute da alcune società del Gruppo; 
b. per quanto riguarda i dati relativi ai gruppi di attività in via di dismissione e passività associate, alle società del gruppo 

Immobilien Holding (Austria). 
10. I rapporti infragruppo, sia patrimoniali sia economici, di maggiore significatività sono stati elisi. I valori non riconciliati sono stati 

appostati rispettivamente tra le altre attività/passività e tra gli altri proventi/oneri, se non relativi ad interessi o commissioni. 
11. Il presente Resoconto Intermedio di Gestione Consolidato - Comunicato Stampa non è soggetto a controllo contabile da parte 

della Società di revisione.  
12. A partire dal 31 dicembre 2016 le esposizioni creditizie facenti parte del cosiddetto “portafoglio FINO” sono state iscritte nella 

voce “Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione”. A seguito della cessione del “portafoglio FINO” avvenuta nel 
mese di luglio 2017 e coerentemente con l’applicazione del principio contabile IAS 39, le esposizioni creditizie relative a tale 
portafoglio sono state cancellate contabilmente dalle attività dello Stato Patrimoniale del bilancio.  
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A fronte di tale cessione, i) UniCredit S.p.A. ha sottoscritto il 49,9 per cento di tutte le classi dei titoli emessi da Fino 1 
Securitization S.r.l., Fino 2 Securitization S.r.l. e Onif Finance S.r.l. che sono stati classificati nelle categorie delle “Attività 
finanziarie disponibili per la vendita” (le tranche senior e mezzanine) e delle “Attività finanziarie valutate al fair value” (le tranche 
junior) per complessivi €880 mln, in linea con il prezzo di acquisto del portafoglio alla data del 30 giugno 2016

45
  al netto dei 

recuperi e degli altri eventi creditizi intervenuti sul “portafoglio FINO” a luglio 2017; ii) è stato iscritto un credito, in qualità di 
prezzo di acquisto differito, per €503 mln al 30 settembre 2017, nei confronti di terze controparti appartenenti ai gruppi di cui 
fanno parte gli investitori che hanno sottoscritto il 50,1% dei suddetti titoli.       
Come comunicato il 17 luglio e il 1 novembre 2017, la Banca non ha ancora presentato alla BCE la richiesta di applicazione per 
“Significant Risk Transfer” (SRT) sul “portafoglio FINO”. Si ricorda che i requisiti normativi dell’SRT sono differenti e maggiormente 
distintivi rispetto ai criteri che devono essere applicati per valutare la cancellazione contabile. Al fine di assicurare il 
perfezionamento dei requisiti regolamentari rispetto al SRT, la Banca intende applicare per SRT al completamento del processo di 
vendita dei titoli previsto nella fase 2, ossia riducendo la propria quota al di sotto del 20%, o provvedendo alla cessione del DPP o 
mitigandone il relativo rischio di credito. Di conseguenza, al 30 settembre 2017, il calcolo delle attività ponderate per il rischio si 
è basato sulle posizioni creditizie sottostanti all’intero “portafoglio FINO”.  
Con il “Significant Risk Transfer”, la Banca stima un impatto positivo sul CET1 ratio fully loaded di circa 10 pb; considerando 
anche gli effetti connessi ad altri fattori negativi, come già pubblicato nel comunicato stampa del 17 luglio 2017, si stima un 
impatto negativo dovuto a prociclicità e modelli per circa -40 pb entro la fine di dicembre 2017. 
Gli indicatori relativi alla qualità del credito del Gruppo calcolati, su base proforma, includendo le esposizioni creditizie sottostanti 
l’intero “portafoglio FINO” al 30 settembre 2017 sarebbero i seguenti: rapporto tra esposizioni deteriorate lorde e totale crediti 
pari al 13,5 per cento (13,9 per cento nel 2trim17); rapporto tra esposizioni deteriorate nette e totale crediti, pari al 5,3 per cento 
(5,5 per cento nel 2trim17); grado di copertura delle esposizioni deteriorate (coverage ratio) pari al 64,3 per cento (64,0 per cento 
nel 2trim17); rapporto sofferenze lorde/totale crediti lordi pari al 9,1 per cento (9,3 per cento nel 2trim17); rapporto sofferenze 
nette/totale crediti netti pari al  2,6 per cento (2,6 per cento nel 2trim17); grado di copertura delle sofferenze pari al 74,4 per 
cento (74,4 per cento nel 2trim17). 

 

 

  

                                                      
45Come già pubblicato nel prospetto informativo relativo all'aumento di capitale in gennaio 2017, il prezzo medio del trasferimento dei portafogli venduti come parte 
della transazione FINO è stato pari a circa il 13 per cento del valore contabile lordo (€17,7 mld, calcolato al 30 giugno 2016). 
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Dichiarazione del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

 

Il sottoscritto, Francesco Giordano, quale Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di 
UniCredit S.p.A. 

DICHIARA 

in conformità a quanto previsto dal secondo comma dell'Articolo 154 bis del "Testo unico della Finanza", che 
l'informativa contabile contenuta nel presente documento corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle 
scritture contabili. 

 

Milano, 8 novembre 2017 

 

 Il Dirigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili 

 
  

Investor Relations: 
Tel. +39-02-88624324; e-mail: investorrelations@unicredit.eu   
Media Relations: 
Tel. +39-02-88623569; e-mail: mediarelations@unicredit.eu 
 

RISULTATI 3° TRIMESTRE 2017 GRUPPO UNICREDIT - DETTAGLI CONFERENCE CALL 

MILANO, 9 NOVEMBRE 2017 – 10.00 CET  

CONFERENCE CALL DIAL IN 

ITALY: +39 02 805 88 11 

UK: +44 1 212818003 

USA: +1 718 7058794 

 

LA CONFERENCE CALL SARÀ DISPONIBILE ANCHE VIA LIVE AUDIOWEBCAST ALL’INDIRIZZO 

https://www.unicreditgroup.eu/en/investors/group-results.html, DOVE SI POTRANNO SCARICARE LE SLIDE 
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